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PERSONAGGI 


Lord Hamilton, vice ammiraglio. 
Stepano, dottore. 

Sir Caradoc, magistrato. 


Morgan,) 
f Tom, ^ 


marinai. 


j,Lady. Hamilton, madre giovane. 

Kelly, ì 

Elisaietta,; lìgi ie di lord e lady Hamilton. 

Flora, 3 

Invitati. 

Contadini d’ambo i sessi. 


Nel primo Alto l' Aziono succede al castello a/- 
l'Havre. Nel secondo Atto in Ir landa. 


KB. Kelly, Elisabetta e Flora devono essere ve- 
stile di bianco con corone di rose bianche sulla 
testa. 
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ATTO PRIMO. 

Salone terreno con tre porle Giardino nel 

fondo — Vasi di fiori sparsi per la scena — 
Porta a sinistra — A dritta altra porta e ca- 
minetto — Pendole d’ orologi — Occorrente 
«fa scrivere — Sut davanti un canapè — Mo- 
biglia nobile, ecc. 

SCENA PRIMA. 

, . . « 

Morgan e Tom occvpati a pulire 

le mobiglie. 

Mor. Bel mestiere che si fa fare a due marinari 
inglesi! questo terminerà col farmi odiare Ir 
terra. 

Tom • A proposito, quando partiremo di qui, ma- 
stro Morgan? . : . 

Mor. Più presto clic sarà possibile e sarà me- 
glio per noi. La goletta è qui pronta avanti 
al castello, e sa dipendesse da me, fra cinque 
minuti essa filerebbe verso Plimoulh ove da 
due mesi la nostra squadra ei attende-, ma il 

nostro ammiraglie lord Hamilton ha più pia- 

/ 1 ; ’ * 
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* LE VÉSTI BIANCHE 

cere che noi restiamo in questi luoghi a far 
da pastori. 

Tom Ha delle idee ben singolari da qualche 
tempo in qua. 

Mor. Non lo si riconosce più; è èurioso, ora è 
triste come la morte, ora gajo come il vento 
in poppa ; figurali , vi fu un momento in cui 
voleva rinunciare alla nautica. 

Tom Lui! Un vice-ammiraglio? 

Mor. E un’altra volta gli saitò in pensiero di 
fare il giro del globo, e lasciare l’Europa per 
cinque o sei anni. 

Tom. lo lo credeva un po’... ( J facendo cenno 
colla testa') 

Mor. È il clima, del paese che produce in lui 
tale effetto. Ma che vedo là nel fondo nel 
gran idale a dritta? ( montando sopra una 
sedia ) Per la bocca di un» balena, è un uomo 
che io non conosco. 

Tom ( guardando egli pure) Sarà senza fallo 
il signor Caradoc, il magistrato del circonda- 
rio, inguantato, lustrato, profumalo e sepolto 
nella sua cravatta dalle nove del mattino, e 
che parla senza tregua di sentenze criminali. 
Lo credi, Morgan? quando lo vedo mi fa pau- 
ra, mi produce P emicrania; è meglio che me 
ne vada. ( per partire ) 

Mor. No, fermali, è il dottor Stefano, (discen- 
dendo dalla sedia) 
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ATTO PRIMO \ >9 

Tom Un altro originale; eppure egli è un buon 
medico per quello che dicono, e corrono già 
Ire anni eh' egli è al servizio della famiglia 
Hamilton. 


50ENÀ 11. 

Stefano e detti. 

Ste. (entra dal fondo, avrà un libro e legge) 
Fermiamoci qui dove pregai lord Hamilton 
di trovarsi questa mane alle sei; mi ascolterà, 
ed io spero malgrado il suo umore fantastico, 
le sue bizzarre idee ••• 

Itlor. ( avvicinandosi ) Buon giorno, signor dot- 
tore. 

Ste . Sei tu Morgan? ed anche Tom ! ma che 
fate qui? 

Dior. Voi Io vedete, si appronta ii tutto per la 
festa; un ballo campestre che dà questa sera 
il nostro ammiraglie per celebrare 1’ anniver- 
sario della nascila di sua figlia. 

Ste. E quale? poiché ne ha tre. 

S/or. Scusatemi, sono una bestia ; di madami- 
gella Nelly, la quale compie quest’oggi il quia* 
dicesim# anno. 

Ste. ( scosso ) Di madamigella Nelly! 

Mor. Ne stupite? 
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Ste. Mollo , e se tu non mi avessi, confermala 
ch’ella non ha che quindici anni... 

Mor. Fede da raarinajo, signor dottore, non ne 
ha di più, tre anni meno di sua sorella Flora, 
e per conseguenza quattro meno di sua sorella 
maggiore Elisabetta. 

Ste. Buone ragazze! 

Mor. E amabili, dovete dire, degne veramente 
del loro genitore; quell* uomo! buon marinajo! 
basterà il dirvi queslo per citare una parte 
della sua vita; io era sotto i suoi ordiqi, na- 
vigavamo un giorno alla costa del Capo Bian- 
co, quando tutto ad un tratto si scorge un 
vascello... allora egli grida «1 nemici. » I ne- 
mici... all'arrembaggio... in uu lampo fummo a 
bordo... si diede fiioco alla nostra mitraglia, e 
si riportò sui nemici una compiuta vittoria... 

SCENA III. 

lord Hamilton ; , che avrà intese le ultime 
parole di Morgan , e detti. 

Lord ( avanzandosi ) Finisci. 

Mor. Ho terminalo, mio ammiraglio! 

Lord Ti comando di terminare ii racconto. 

Mor. Ebbene... gli stessi nemici da n,oi vinti e 
battuti... finirono col farci prigionieri. 

Lord Lasciateci. ✓ 
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IZ. \ 

Ste. Ora che siamo soli, è necessario che io vi 
palesi il motivo per cui ho sollecitalo (l’avere 
con voi un breve colloquio. 

. Lord Parlale. 

Ste. Tre anni or sono , vi portaste in Londra 
per farmi una proposizione , ed era di rinun- 
ziare a tutti i miei clienti, onde essere esclu- 
sivamente il medico della vostra famiglia ; io 
vi risposi che sebbene non fossi considerato 
come dei primi netta mia classe, ciò non ostante 
la mia professione mi fruttava da circa mille 
lire sterline all’anno. — lo credetti che tale 
somma al disopra del rqio merito avrebbe ar- 
restato il vostro divisamente. All’ incontro me 
ne offriste due mila, con apposita condizione... 
che sarei stalo il vostro medico per cinque 
anni... ed io accettai tale esibizione. 

Lord Mi ricordo perfettamente di tutte queste 
particolarità, e non dimenticherò mai, che dopo 
breve tempo d’ esitazione vi portaste da me 
pallido, tremante a dirmi di accettare l’offerta, 
giacché vi dava l’ opportunità di vedere la 
Francia... ma oh ! quanto eravate commosse , 
agitato...; > 

Ste . Che volete! sul punto di abbandonare la 
patria, gli amie!, la famiglia.» 

Lord In verità quello fu un momento molto tri- 
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A* , LE VESTI BIANCHE 

sle per tulli... Londra in quel giorno era di- 
venuto il teatro di uno spaventoso avvenimento. 
Una giovinetta, ammalata gravemente e che da 
otto giorni era giunta in quella città... venni 
assassinata nella notte del due agosto', da un 
giovine che si era introdotto in suo casa nella 
qualità di medico. 

Ste. (Che dice egli!) 

Lord Ognuno ignorava la causa del delitto... 
P assassino -fuggì... ed ora che ben mi sov- 
viene , il misfatto fu commesso vicino al mio 
albergo... nella slrada... ( vedendolo impalli- 
dire) Che avete, dottore? 

Sle. Nulla, milord... il caldo... non è nulla. 

Loi'd La è strana, avete la medtsima fìsonomia 
come nel giorno in cui accettaste il posto di 
mio medico. 

Ste. Milord, v’ingannale... chi viene? 

Lord È il cugino Caradoc. 

SCENA IV. 

* 

Caradoc in tutta eleganza, e detti. 

'Car. ( indignato ) Puh! che paese! voi non Io 
crederete, milord, in questo punto ho sorpreso 
un cacciatore cita portava tranquillamente un 
lepre, io lo agguanto... egli osa resistermi ! 
Voi sarete appiccato, mio caro, gli dica . io... 
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ed egli mi risponde col più impertinente san- 
gue freddo: in Francia, mio signore, non si 
appicca un uomo per trenta franchi! ed aveva 
> ragione- . ed io ho dovuto tacere... Oh incre- 
dibile ingiustizia! e poi si lamentano in Francia 
che non hanno volatili... volete delle quaglie? 
direi io al francesi... mandale i vostri conta* 
dini in galera. Volete delle lepri? appiccate i 
vostri cacciatori. 

Lord Tralasciale tutto questo, favorite dirmi... 

Car. Capisco, volete l'indirizzo del celebre sarta 
che mi fece questo gìlel ? Humana, a Parigi, 
strada delle due Stelle. 

Lord No... ma... 

Car. Il mio guanlajo? Strada Vivien. 

Lord No... 

Car. 11 mio profumiere? Sjrada della Pace . . . il 
mio cappellaio in via Rossa.... il mio camiciajo 
via Riehelieu, il mio calzettaio in via S. Ono*. 
rato... ecco il loro indirizzo, ( cava da sac- 
coccia dei ciglietti , e voltandosi in giro ) ed 
ecco i loro capi d’opera! 

Lord Ma no . . . io voglio semplicemente che mi 
diciate il nome della strada ove fu assassinala 
la notte del 2 agosto in Londra, quella giovU 
nella... ve ne rammentate? 

Car. Se me ne ricordo! Ah! milord... Se me ne 
ricorda! cbi più. di me dovrehbe ricordarselo.*. 
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io che sono incarnato di Scoprire il co^ievole... 
fu in strada Cleveland... 

Lord Ah! sì, questo è il nome. 

Ste. (Strada Cleveland?) E voi siete incaricalo? 

far. Sì... l'affare mi riguarda... Con uno sguardo, 
sono capace di scoprire il colpevole... non te- 
mete , egli non sfuggirà alle mie ricerche .. e 
sarà appiccato. ( moto dì Stefano) Si , signor 
Stefano, appiccalo... e che ? forse vi fa mera- 
viglia ? 

Ste. No... ma bisogna... prima avere delle prove. 

Car. Si troveranno... Signori, con vostra permis- 
sione, miss Elisabetta vostra figlia mi aspetta; 
debbo darle un mio parere sopra hn certo ge- 
nere di acconciatura da ballo per la pròssima 
festa... Amici, al bene di rivedervi, (parte bor- 
bottàndo fra si) (Un cacciatore . . . trenta 
franchi... per due sono sessanta...) 

Ste. Tornando su! primo proposito, scorrono g^à 
tre anni che sono medico della vostra famiglie, 
nessuno, la Dio mercè, ebbe bisógno delle mie 
cure ..perciò vengo a dirvi milord, die la mia 
delicatezza si oppone al proseguimento deft'in-. 
carico preso. 

Lord V’ingannale... dovete sapere all'Incontro die 
siete stato mollo utile alia mia famiglia, più che 
non credete. 

Ste. Cominciando da voi, milord, la vostra salute 
fu sempre ottima. 
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Lord Avete notàio in Neily alcun sintomo allar- 
mante per t’avvenire? 

Ste • No, milord. 

Lord Dottore, voi siete tuttora celibe? 

Ste. Sì, milord. 

Lord Sarestè contrario al matrimònio? 

Ste . Quest’idea... 

Lord II vostro cuore non ha alcun impegno? 

SU. (Che dirgli?) 

Lord Ebbene? 

Ste. No... milord... vi prego. 

Lord Due vaste possessioni in Irlanda , due- 
cento mila lire di dote, e la mano d’una mia 
figlia, non vi sembrerebbero questi vantaggi 
sufficienti per rimanere fra di noi? 

Ste. Che dite? 

Lord Ebbene, éntro un mese... la mia Elisabetta « 
porterà il vostro nome. 

Ste. (Elisabetta!) Ma... d’essa vorrà poi accetta- 
re... mi sembrò scorgere in lei un’ ambizione 
a titoli di nobiltà... 

Lord Avete ragione... essa non vi conviene... suo 
cugino Caradoc me la chiese, e... quindi se ve 
ne proponessi un’ altra... 

Ste. (Mio Dio!... se fosse!...) 

Lord Sì, sì... quella non ha idèe d’ambizione... 
avrete rimarcala la di lei semplicità . ; . non 
crediate che sia Neily... 

Sic. (Ahi non è dcssa!) 


i 
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16 LE VESTI BIANCHE 

Lord È troppo giovine aucoraper accasarla... com-% 
pie il quindicesimo anno appena in questo 
giorno..^ inoltre è destinata a suo cugino lord 
Hamilton, figlio di mio fratello. 

Ste. (A suo cugino!) 

Lord Egli avrà un, posto alla corte, e noi an- 
dremo tulli in Londra, ove ho deciso di. ter-. 

• minarvi il resta di mia vita. 

Ste. (In Londra!) 

Lord Ma dovreste aver già immaginalo di chi. 
voglio parlarvi... State silenzioso... Ma che, ci 
vuol tanto? Flora... la mia Flora... che ve no. 
sembra ? non è modesta ? non sarà ella una 
buona madre? 

Ste. Sì, milord. 

Lord Essa, ne son certo, andrà superba di por- 
tare il vostro nome... attendete. ( suona il cam- 
panello , si presenta un servo) Miss Fiora? 

Dom> Passeggia con sqa madre in fondo aL 
parco. 

Lord Pregatela di recarsi da ave. — ( servo parte > 
Così, caro dottore, non ci sfuggirete, starete sem- 
pre presso di noi. 

Ste. Milord , permettete che vi faccia osser- 
vare... 

Lord Non una parola di piu... sarete amalo, sa- 
rete feljoe... Oh eccola per Tappunto. 
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I I » * • 

't » • i 

SCENA V. . 

Jf/M Flora e detti. 

t 

Loid Miss Flora, siale seria, ben seria. 

Fio. La sono abbastanza così? 

Lord Non troppo. 

Fio. Debbo attendere forse un sermone? 

i , 

Lord No... un marito. 

Fio. Oh che ^piacere! 

Lord E la vostra serietà? 

Fio. Eccola. ( facendosi ad un tratto scria ) 
Lord Flora, voglio interrogare la vostra opinione. 

Come bramereste cho fosse il marito? 

Fio. Lo vorrei giovine. 

Lord Ci s’intende. 

Fio. Leale. 

Lord Benissimo... 

Fio. Franco. 

Lord A meraviglia. 

Fio. Piuttosto che sapiente.., buono... in quanto 
alla professione... 

Lord Marinajo. 

Fio. No, no, si assenta tVoppo spesso. 

Lord Avvocato? 

Fio. No,, no, starebbe troppo spesso io c.?sal— ' 
Infine io vorrei per marito un uomo* .la di cui 
F. 545. Le f'esti Bianche. - 2 
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posizione gii permettesse di rimaner sempre in 
campagna, che amo tanto... 

Lord (La -natura non può mentire.) 

Fio. Le di cui occupazioni s’accordassero co’miei 
gusti... insomma vorrei essere la moglie d’un 
fitlajuolo... d’un buon campagnolo... come sa- 
rebbe... Tompson, il figlio del vostro fattore... 
ma dopo tutto ciò, padre mio, io sarei anche 
di troppo soddisfalla di prendere per marito 
quello che il vostro cuore avesse scelto. 

Lord Quest’atto di confidenza ti rende vieinag- 
giormente più cara agli occhi miei... ma chi 
-viene? 


SCENA VI. 

Lady Hamilton e detti . 

Lad. Vengo a dirvi, milord , che vostra figlia 
nella gioja espansiva che le cagiona il giorno 
della sua festa, s’abbandona da un’ora in qua 
ad ogni sorta di divertimenti , tanto vivi che 
pericolosi. 

Lor. Sarebbe vero? (con gioja) 

lad. Nulla vale a frenarla... immaginatevi ch’ella 
poco fa rovesciò nel giardino panierini di fiori 
che arano preparati per ia festa. — Ma non 
' è tutto. 

S[e. Di più? • . , \ 
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ATTO PRIMO 19 

Lad. Ella ha discesa la piccola rupe In fondo 
al parco con tale velocità, a rischio di fracas- 
sar.^ una gamba, ha sciolte tutte le barchette 
che erano alla riva, le quali si trovano abban- 
donale dalla corrente , diede fuoco alle mac- 
chine di artifizio destinate a rendere questa 
sera più brillante l’allegria. 

Lord. Questa gioja smodala è la sahile, la vita 
di nostra figlia; sgridate me solo che l’amo, 
che la compiaccio ne’suoi capricci... ma lascia- 
tela pur fare. . sono talmente felice in questo 
momento... 

lad. E siatelo per sempre. 

Lord Ma chi vedo? Kelly con sua sorella Eli- 
sabetta... Come è mesta... ma che mi dicevate 
dunque, miledi? 

SCENA VII, 

Nelly , Elisabetta e detti. 

Nel. Padre mio, sono molta afflitta. 

Lord Voi Kelly? Per quale ragione? 

Nel. Vengo a chiedervi una grazia. 

Lad. Ma che mai? 

Net. Me raccorderete? 

Lord Ne puoi dubitare? 

■Eli. ( piano a Neily) Coraggio! 

Nel. La nostra giovine laltaja ha la stessa 
mia età- 
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Lord (La suà elà?) 

Fio. Teresa? 

Eli. Si, Teresa. 

Lad. Che dunque è succeduto? 

Nel. Le è morta sua madre , non ha nemmeno 
padre, rimane orfana, a quindici anni, è povera... 
priva di tutto. . e di tutti... Oh madre mia, voi 
siete buona, voi siete ricco, padre mio...' \ 

Eli. Bene! (.piano a Nelly) 

Ste. (Adorabile cuore!) 

Lord Che vorresti dire con ciò? 

Nel. Accordatemi in Teresa una terza sorella. 
Lord (Una terza sorella!) (o miledi ) Intendeste? 
Oh! mio Dio! 

Nel. (Che vorrà dire quel dolore?) 

Fio. Padre mio! Che avete? 

Lord Non è nulla... 

Nel. Vi avrei forse recato dolore? nel chiedervi... 
Lord No... no... gli è un pensiero che mi corse 
alia mente... 

Nel. Acconsentile dunque? 

Lord No, no. 

Eli. Che dite?...' 

Nel, Padre mio! (supplicandolo') 

Lord Giammai, giammai... 

Ste. (Che ha egli mai?) 

Nel. Voi che dite d’amarmi tanto, capace di un 
fifiulo... i ' 

Lord Cessate... cessate dalie islanze...-pure....non 
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voglio darle nel giorno di (anta allegria sìmile 
dispiacere... ebbene, li accordo quanto mi do- 
mandasti... ma se tu potessi arrivare a com- 
prendere quanto mi costa... va, va pure, di’ a 
Teresa che d’ora innanzi avrà in noi de’nuovi 
genitori.- Flora, Elisabetta, dottore..» accom- 
pagnate Kelly... Sei tu contenta? 

Nel . Assai, padre miol 

Lord Dopo che avrai veduta Teresa .. tornale alia 
festa... bramo che tu li diverta. 

Nel. Voi pure, padre mio, farete parte della no- 
stra gioja. — Addio, padre mio! Elisabetta, 
Flora, caro dattore, venite... il mio cuore tra- 
bocca dalla contentezza di aver riparlato vit- 
toria -sul più buono dei padri; Addio, miei ottimi 
genitori. ( parte ) 

Lord Miledi, voi sola avrete compreso il grido 
di dolore uscito dalle mie labbra... Voi sola- 
mente potete conoscerlo. 

Lad. Pur troppo! 

Lord Ab! Iddio non benedisse la nostra unione. 

Lad. Invano cercammo disarmare la sua giusta 
collera. < 

Lord fca nostra disobbedienza, nell’essere! mari- 
tati senza il consentimento delle nostre famiglie, 
è colpita dalla maledizione divina! 

Lad . Milord, dimenticale... 

Lord Fu la nostra prima figlia-.. Come era bella... 
quale angelo di bontà. 
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22 LE VESTI BIANCHE 

Lad. E perchè richiamare?:.. 

Lord E Flora?*.. la nostra seconda figlia? 

Lad. (Ab! che ora si riaprono tutte le ferite del 
cuore!) 

Lord JNelIy, fu la terza... la più avvenente di tutte 
le altre. . _ 

Lad Non è dessa la prova più certa della cle- 
menza di Dio? 

Lord ( non badandole) Una notte... sembrava cha 
Elisabetta sognasse... noi ci alzammo... la sua 
testa era ardente... fuori di sè... la sollevammo 
ed ella ricadde nel suo assopimento... la sua 
voce si estingueva con un rantolo, spaventevole, 
era il male che l’uccideva... ed all’indomani .. 
non era più... figlia mia... povera figlia ( pian- 
gendo dirottamente ) 

Lad. Quante lagrime si sono sparse per tale 
sventura! 

Lord E quante ce ne restano da spargere... da 
quella notte funesta il mio castello si è tra- 
mutato |n una tomba... partimmo dall’lrlanda, 
nostra cara patria, per venire a vivere in un 
clima più dolce, io credeva che l’Italia... quel 
bel sole... potesse ridonare la pace all’afflilla 
anima mia... Flora toccava il diciannovesimo 
anno- 
iaci. Milord, pcusate alia fesla che... 

Lord Era pur quello un giorno di festa per noi, 
l’onomastico di Flora... negre gramaglie ador- 
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Davano il lempio... eravamo tutti e tre a pre- 
gare per resinila figlia, quando tutto aulì trailo 
il male implacabile che uccise Elisabetta, col- 
pisce Flora. . la soffoca- . essa impallidisce... 
viene trasportala altrove, e questo morbo, il 
di cui solo nome fa tremare... il Cronpe uccise 
la nostra seconda figlia... (piangendo a dirotto) 
Oh! inesorabile giustizia di Dio... noi siamo 
spettatori de’ figli che non hanno genitori... 
che il cielo serve a loro di tetto... l’aria di 
cibo... noi gli vediamo ingrandire, vivere felici... 
mentre i nostri vìssuti nella mollezza, negli 
agi della vita, nell’età più fiorente , la morte 
viene a rapirceli, a geliate in una famiglia la 
disperazione e la più grande ambascia... Ah! 
no.,, questa non è giustizia... 

Lad. Ricomponetevi, milord; la nostra Kelly ci 
compenserà di tanti affanni sofferti. 

Lord Comprenderete or voi che non potei a mene 
di giltare un grido di spavento, quando mi si 
parlò di adottare una giovine del castello... 
Kelly non sa... ma voi non ignorate che per 
calmare in parie il dolore della perdila di 
Flora ed Elisabetta , volli (debole illusione!) 
rimpiazzarle con due altre della stessa età... 
affinchè avendole sotl’occhio, non mi sembrasse 
averle perdute... voi le amate queste due giovani, 
una col nome di Elisabetta, che presi da una 
famiglia decaduta, per farla ricca, l'allra Flora 
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24 LE VESTI BIANCHE 

dalla campagna per renderla nobile... esse si 
credono noslre figlie, ed io... ho finto con es- 
ser padre ad ambedue, e Nelly crede avere in 

. esse due sorelle. Quelle vesti bianche che por- 
tano sempre... quelPimmagine di candore... 

Lad. lo feci il proponimento di lasciarla vestita 
di quell’emblema di purezza fino al giorno in 
cui ella compirebbe il quindicesimo anno... 
dopo il quale uscirebbe dal pericolo di venire 
colpita nella guisa delle altre sorelle... quindi 
oggi è il giorno delta nostra felicità... di gioja. 

Lord Sì... d’ioeffubile gioja! 

SCENA Vili. 

Flora r Caradoc t Elisabetta, Morgan, Nelly, 
Stefano, Invitati , Contadini d’ambo i sessi, 
e detti. 

& ,.iì . i , * » Ll’ì/ u ' Y‘ ?Y ^ 

Tutti Viva il grande ammiraglio! Evviva! 

Nel. (ponendosi in mezzo) Lord Hamilton, vice 
ammiraglio delle (lotte di S. SI. Britannica, 
non si attende che voi per dar principio alla 
festa. Ed io vengo a pregarvi di onorarla con 
la vostra presenza: la vostra goletta illumi- ' 
nata splendidamente, ha spiegalo tutte le ban- 
diere per felicitarvi, tutti bramano vedervi, onde 
partecipiate ai piaceri di questa serata cotanto 
felice per la nostra famiglia... ed io come la 
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più giovane delle voslre figlie, vi chieggo il 
permesso di aprire il ballo con un giovane 
cavaliere reduce da! fondo della Scozia... è 
questi il nipote vostro, lord Edoardo Ha- 
milton. 

Lord Edoard > qui? Per festeggiare il ritorno di 
questa gran giornata, invito lutti voi, amici 
miei, a trovarvi il venturo anno al mio vecchio 
castello di Wexford in Irlanda. Vi sarete? 

Tutti Si. 

Lord Ognuno prenda parte all’allegria. ( Hamilton 
dà la mano a Nelly, tutti escono meno) 

SCENA IX. 

Caradoc e Stefano concentrato. 

Car. Due parole, caro dottore! 

Ste. (Che vorrà?) Parlate. 

Car. Mi è sembrato poc'anzi, che voi prendeste 
un grand' interesse a quello che noi dicevamo 
sul conto dell’assassinio commesso or son tre 
anni in Londra. Il mio dovere di giudice cri- 
minale m’impone di prendere gli schiarimenti 
necessari sopra questo affare. 

Ste . E pensaste?... 

Car. Ditemi la verità... 

Ste. Sir Caradoc!... - 

Car ■ Tutta la verità. 
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Ste. Ma... 

Car. Nient’altro che la verità. 

Ste. (Mio Dio!) 

Car Voi siete medico» voi siete profondo nella 
vostra arte. Credete voi, che esistano, come si 
dice, nella società delle organizzazioni depra- 
vate, certi spiriti maligni che bramano spargere 
sangue? Ammettete voi ciò, che la fisiologia 
moderna chiama « idea fìssa » in certi uomini 
d’un naturale feroce... in fine, credete voi alla 
sete del sangue? 

Ste. Sì, fatalmente. 

Car. Voi lo credete? 

Ste. Sì, vi ripeto. 

Car. Ebbene, la vostra convinzione mi garba, ed 
eccoue il perchè, lo aveva già sospettalo che 
l'assassino fosse uno di quegli esseri de’ quali 
vi ho parlato.. ( suono di utaltzer di dentro) 
La festa è incominciala, venite dottore? 

Ste. Fra poco vi raggiungo. 

Can. Vedrete delle quadriglie di nuovo genere; 
io ho poi perfezionala una certa polka, vedre- 
te, vedrete. No , anzi voglio che giudichiate 
ora... ( balta, la polka) Vedete, per danzare la 
polka ci sono di quelli che fanno pendere il 
corpo in avanti , errore , ignoranza, cattiva 
scuola, si balla mollemente sulla parte diritta, 
mentre il braccio sinistro forma cerchio, e che 
la bocera compone un grazioso sorrisello, cosi... 
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così. ( contraffacendo ) Oh caro!... Oh perfetta 
creazione di Tersicore!... venite, dollnre... ve- 
nite, la, la, la,la, Lallallerallà. (parte ballando) 
Ste. La voce! lo sguardo scrutatore dì questo 
uomo... Oh! no, non è possibile.,, pure... si, 
non rimarrò qui più oltre... partirò subito... 
scriverò una lettera a lord Hamilton dicen- 
dogli, che' io non posso sposare senz’ amore 
Flora... che i miei sludii chiamano la loro in- 
dipendenza... ma crederà a lutto questo?... e 
perchè non dovrebbe prestarvi fede? Pure io 
amo , e quanto amo Nelly! .. Ah! disgraziati 
coloro che sono colpiti dall’amore, da questo 
soffio divino !... essa era poc’ anzi qui... la 
sua veste bianca ha esalato il profumo di 
sua purezza... Oh! P amore, sentimento cru- 
dele e dolce ad un tempo... Ah! non posso più 
vivere in tale stalo... la mia risoluzione è ir- 
revocabile!... e perchè ncn gli faccio palese 
che io amo Nelly? Ah! no, egli mi disse averla 
destinata a suo nipote... poi se anche ciò non 
avvenisse, mi converrebbe andare a Londra... 
disgraziato! Londra... il 2 Agosto Strada Cleve- 
lard!... Oh! mai, mai. — Si scriva, (si pone al 
tavolo e scrive )« Milord, aggradile il mio addio, 
» parlo questa notte, accettate i miei ringra- 
» ziamenti, {si rinnova Ustiono di watt ter di 
» dentro) non avrei avuto la forza bastante di 
*. v farveli a voce. • 
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SCENA X. 

Nelly, Elisabetta, Flora , ballando dal fondo, 
e detto , indi lord Hamilton e Lady. 

Nel. Signor Stefano... non ballate? Lasciale per un 
momento in pace i vostri pensieri... lasciale in 
riposo i libri... Oh Dio... Sono quasi stanca... 
ma soglio ancora... Ohlla mia lesta scolla ter- 
ribilmente... gira in modo... che... mio buon 
Dio... la vista non mi regge... Eh Via, coraggio 
Nelly... amici, continuiamo. ( parte con le so- 
relle ballando di nuovo) 

Ste. Ohi quanto a’miei occhi me la fanno com- 
parire più bella... la sua presenza mi fa quasi 
rinunciare al mio proponimento... Oh no! {se- 
guitando a scrivere , non si sarà mai levato 
dal posto di prima) «^Io supposi un segreto 
» in voi nel volermi trattenere, supponetene 
» un altro voi pure alla causa della mia par- 
» lenza. * {Nelly, Flora , Elisabetta ritor- 
nano sempre ballando, Nelly viene a fer- 
marsi accanto a Stefano , e le altre per- 
sone spariscono dalla scena) 

Nel . Ancora in questo luogo? Ma che? nulla vale 
a distrarvi? nulla vi reca piacere... 

Ste. Contate per nulla la soddisfazione che provo 
nel vedervi felice? 

Nel. Dite piuttosto pazza... perchè in effetto credo 
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dì esserla... senio un’ oppressione... il capo 6 
ardente... ma non sarà nulla, io spero. 

Ste. Riposatevi alcun poco. 

Nel- Anzi il riposo, mi farebbe male... balliamo... 
balliamo... di continuo... oh 1 la mia testa ... - 

addio, dottore. ( parte saltellando a guisa di 
ballo , quando è alla metà della scena le 
cade la corona dal capo) 

Ste. Ah! le è caduta la sua corona! ( la prende) 
essa verrà con me... mi sarà di dolce memo- 
ria... Oh! partiamo, {è per andare , sì ode ru- 
more di dentro, e la voce di lord Hamilton 
che dice') 

Lord ( di dentro) bollore, presto, accorrete. 

( tutti vengono in scena, e Nelly è sostenuta 
da sua madre e dalle sorelle che la pon- 
gono sul canapè , te sorelle s'inginocchiano 
da ambo i lati del sofà. Lord Hamilton è 
fuori di sè dallo spavento. 1 già descritti 
personaggi si trovano al posto loro indicato , 
meno C aradoc ) 

Nel. Non è nulla, amici mici... un po’ di riposo, 
di calma... 

Ste. (le tasta il polso) Quale immobilità nei 
suoi sguardi! 

Nel. Vi ripeto... che non mi sento tanto male- 
come credete.-, (la sua voce a poco a poco 
si estingue) il mio petto abbrucia— Ah! «lei— 

• l’aria... mi sento, ardere... 
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Ste. (Terribile malore ehc io conosco.) 

r 

Lord Ebbene, dottore? 

Ste. Milord... io cerco d'indovinare.. 

Nel. Io... soffro qui. ( porta la mano al collo ) 
Un carbone ardente... 

Lad. Nelly, figlia mia! 

Lord Lo stesso male che accise le nìie altre due figlie. 

Sle. {che avrà inteso) (Che dice egli!) 

Nel. Perchè parlale... piano? Oh mio Dioiche ho 
io dunquePMadre... madre mia. .mi sento morire.-. 

Ste Sia trasportala al suo appartamento... vi 
raggiungo alTislanle... {Elisabetta e Flora tra- 
sportano con tutti gli altri Nelly) Milord— 
rimanete ., silenzio soprattutto... e voi pure 
miledi, restate qui... la vostra emozione lui pri- 
verebbe di tutto il coraggio che mi abbisogna 
in tale momento. ( entra da Nelly) 

Lord Anche quest 'ultima figlia mi verrà rapila! 

Lad. Speriamo nella divina provvidenza, non 
c'abbandoniamo totalmente al dolore... rasse- 
gnazione ai celesti voleri. 

Lord ( alzandosi ) Non più rassegnazione... no... 
non voglio più oltre essere spettatore impassi- 
bile... della morte di Nelly... * 

Ste. ( di dentro ) Montale a cavallo... 

Lad. La voce del dottore!.. 

Ste. (.rientrando in scena con un servo al 
quale dà un foglio — Da questo punto la 
camera di Nelly sarà aperta sempre) Cor- 
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rete alla città-., che vi si dia subii» ciò che 
qui è scritto. Andate. {Servo parte') 

Lord. Dottore... quali speranze ci date? 

Ste. ( guarda tristamente Lord e Lady, ne trae 
un sospiro , indi entra da Nel/y) 

Lord Ah! purtroppo intendo! ( come ispirato dice) 
Milcdi... se iri cambio d’essere stali testimonj 
della morte- delle nostre due figlie... le aves- 
simo lasciale lungi da noi, e sotto la protezione 
di qualche persona amica o parente senza a- 
verne novelle... penseremmo ora noi che esser 
fossero morte? 

Lad. Che volete con ciò arguire?... 

Lord Per noi, vivrebbero tuttora nel nostro pen- 
siero, non è vero? 

Lad ■ Sì-., ma non arrivo a... 

Lord Nelly, in questo punto appartiene più al 
cielo che alla terra... 

Lad. Terminale... ^ 

Lord Datomi promessa di fare lutto ciò che il 
dolore mi inspira... giurale di partecipare alla 
mia risoluzione. 

Lad. E sarebbe? ., 

Lord Giuratemi prima di accondiscendere al mio 
progetto. 

Lad. Ma che io sappia almeno... 

Lor. Ebbene?... 

Lad. Vi obbedirò. 

Lord ( chiamando ) Morgan! Morgan! - ' 
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SCENA XI. 

Morgan e detto, poi Stefano. 

Mor. Eccomi milord. 

Lord La goletta è pronta? 

Mor. Le vele sono ammainale, e non si attende 
che voi. 

Lord Bene. Sir Stefano? Sir Stefano? (< chiamando ) 

Ste. Milord, che bramate? 

Lad. Nelly, vive ancora? 

Ste. Sì. 

Lord Dottore, fra poco noi parliamo. 

Ste. Che ascolto! 

Lord Non resterà qui che quella infelice fanciulla, 
ia di cui vita è in mano di Dio — A voi l’af- 
fido, alla vostra lealtà e proiezione... 

Ste. Come! e voi abbandonerete vostra figlia in 
quest’ora suprema? 

Lord Ma non è preferibile l'allontanamento... che 
l’essere presenti al distacco della sua anima? 
Inoltre lasciandola in tal momento non resta 
meco una lusinghiera speranza... ili cambio di 
una crudele certezza? 

Ste. ( che avrà sempre guardato nella camera 
di Nelly) Miledi, accorrete... vostra figlia vi 
chiama... ^ 

Lad. ( corre nella camera di Nelly ) Ah! figlia, 
figlia mia 

Lord Dottore, trattenetevi un istante... Morgan, 
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«feguil», ed appena avrà abbracciala la figlia 
se occorre, Irascinala anco a forza a bordo. 
(Morgan parte da dove è andata mi fedi ) 
Un colpo di cannone vi farà avverino, o dot* 
tore, della nostra partenza- * 

Lad. (di dentro ) Hamilton, Hamilton? 

Lord Dottore, addio.., 

Ste. Ma, milord, vostra figlia... 

Lad. (di dentro) Milord, milord?... 

Lord Che? rivederla? Ah! no, no, ch’ella potrebbe 
spirare nelle mie braccia... lo parlo... a voi 
l'affido.., e al cielo, (volgendosi alla porta di 
Nelljr) Mia figlia, addio, e forse per sempre, 
(piangendo dirottamente, indi facendosi forte 
di sua risoluzione) Dottore... a voi abbandono 
la piu gran parte ddl’anima mia... ad... addio..* 
(parte precipitosamente) 

Ste. Sventurato padre! (si pone in modo che 
possa vedere nella stanza dì Ne llr, conte 
nel fondo al parco a dritta) Lord Hamilton 
è di già al bordo... non aspetta che sua mo- 
glie... Ah! Morgan accorre verso di lui... la ca- 
mera di Nelly è vuota da persone... la morte 
sola potrebbe disputarmela! (colpo di cannone ) 
Ah! gioja! ecco il srgnale di partenza! Nelly 
è mia finalmente! all’opera, o la salverò o mo* 
firò con lei. (corre nella camera di Nellr) 
fine dell’atto primo. 

f, 64£>, Le f'eeti Bianche, w ‘ Jk ■ 
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Parco nel castello di Wexford — Due padi- 
glioni gotici, con finestre d’ambo i lati. Nel 
fondo un viale d’alberi: Bercaux, ecc., a dritta 
una colonnella su cui vi sarà una nicchia con 
un’immagine. Sedili, ecc. 

SCENA PRIMA. 

Elisabetta, Flora, Miledi e Paesani. — .4ÌV al- 
zarsi del sipario i Contadini sono alla pre- 
ghiera. In questo atto le tre giovanetle do- 
vranno avere le vesti bianche come nel primo 
atto , meno però la corona sul capo. L'or- 
gano di dentro si fa sentire, ma ben poco 
e adagio, 

Lad. Venite, intercediamo il ritorno dei nostri 
cari, (a Flora) 

Fio. Sì, madre mia, vi seguo. 

Lad. E voi, Elisabetta? 

Eli. Vi raggiungerò alla cappella. 

Lad. Vi aspetto. ( esce dalla dritta con tutti 
i Contadini) 

Fio. (Stefano il dottore mi pregò di trovarmi 
«ai a mezzogiorno. Che avrà a dirmi?) 
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F.li. (Flora sembra preoccupala, saprebbe ella 
che il dottore ha ricevuto una lettera da 
Morgan?; 

SCENA M. 

Caradoc , vestito da caccia elegantemente, 
e dette. 


Car. £be fate qui soletta? io »ion amo che le 
donne parlino da sole a sole con mistero... alle 
volle potrebbero nascondere un delitto... 

Ho. Vi ringrazio, caro cognato, della buona opi. 
nione... 

» *-- 4 *’ % 

Car. Scusatemi... ma l’essere sempre in mezzo 
ad assassini. 

Eli. Ala caro sposo... ora non siete più giudice 
criminale. 

Car. Fui. sospeso dall’impiego per un anno, non 
avendo saputo scoprire, malgrado lutti i miei 
sforzi, un g^an colpevole... ma lo scoprirò... 
Anzi 1 ho scoperto... lo conosco... e dirò di 
più, lo conoscete voi pure. 


Eli.) 

Pio.) 


Noi! 


Eli. Chi è? 

Fio. Parlate. 

Car. Più tardi... la giustizia deve far e ì! suo 
, torso. 

delitto Ira commesso. 
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Fio. Si, ditelo... vi è di mezzo quel bricconcello 
d’amore? 

Car. Niente di "tulio ciò. * 

Fio. Via, dite. 

Car. È inutile... voi donne siete troppo deboli, 
tenete per coloro che hanno gli occhi turchini .. 

Eli . Vi sono tanti innocenti che... 

Car. ( con tuono solenne) Madama Caradoc!... 

Fio. Dice bene, ed anch’io... 

Car. ( c . s.) Madama Tompson! basta cosi... ec- 
covi il mio braccio per accompagnarvi alia 
cappella .. oggi passerò la giornata con voi... 

Eli. Dovevate andare a caccia !... 

Car. È vero... tna dopo che mi è stala recapitata 
una certa carta col mezzo del corriere... ho 
cangiato d’idei... ed è appunto quella carta 
che mi hi fatto conoscere il colpevole... per 
ora andiamo a raggiungere vostra madre... fa- 
vorite. ( dando ad ambedue di braccio, esco- 
no dalla dritta ) 

SCENA IH. 

Stefano dal padiglione a sinistra, tenendo in 
mano una lettera aperta. 

ISte. {guardandoti attorno ) Son solo... rileg- 
giamo la lettera del marinajo Morgan, {legge^ 
Signor dottore ! VI tulio jer dirvi che 
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• siamo a Londra da Ire giorni di ritorno 
» dalla China, e dal fondo delle Indie... Il ìnio 

• a mmiraglio trovasi gravemente indisposto, 

» ed io ve lo conduco costà onde possiate 
» prodigargli le vostre cure. Questa sera ci 
» dirigiamo verso il castello di Vexford, ed ho 
» speranza di giungervi verso il mezzodì... un 
» colpo di cannone, vi annunzierà il nostro 

• arrivo. Morgan il nemico de’suoi nemici. » — 
Va bene. ( guarda torologio ) Mezzogiorno è 
vicino, {colpo dì cannone) Aty! il buon marinaio 
è molto esalto. ( guardando dal fondo a sini- 
stra) Sì... è lui... con ('ammiraglio... Oh ! come 
è invecchiato... nel breve corso di un anno... 
non sembra più quello... vengono a questa volta, 
ritiriamoci per ora. ( si ritira a dritta) 

SCENA IV. 

Lord Hamilton appoggiato sopra Morgan; sarà 
occupato da un'idea fissa, concentrata; ap- 
pena giunto siede sopra un sasso. 

Alor. (11 dottore Stefano avrà ricevuta la mia 
lettera... voglio sperarlo.) Non vi lasciale, mi- 
lord, vincere dal dolore... Ma, diavolo, vi sembra 
d’essere quello che ci diceva sul mare giac- 
ciale c Coraggio, compagni... non vi lasciate 
» intimorire... un giorno saremo tutti felici*., a 
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(È inutile, faccio un bel dire onde distrarlo, 
ma egli non mi dà retta, ed è immobile come 
una statua!) 

Lord ( alzando la testa) Ove siamo?... non m’in- 
ganno? questa colonnella... i due padiglioni... 
il castello. . Mio Dio!... e chi li ha dello di 
condurmi in questo luogo? 

Mor. Voi, mio ammiraglio. 

Lord Come! 

Mor. Sì, si, voi che mi diceste « Morgan, mio 
amico, incaricati della mia vita... portami dove 
vuoi •' ed allora credetti che qui sareste stato 
meglio... e feci vela per l’irlanda. 

Lord L’Irlanda! 

Mor. Per la contea di Vexford 1 

Lord Vexford! 

Mor. AI vostro castello, (in questo mentre si 
fa sentire t’organo delta cappella ) 

Lord (alzandosi commosso ) Ah! la preghiera... 
facesti male, o Morgan , lo ripeto... simili ri- 
cordanze sono troppo penose... il mio cuore si 
spezza... ah! parliamo... 

Mor. Domani... ora siete talmente estenualo di 
forze... 

Lord No, subito. 

Mor. Ma... 

Lord Ti dico che voglio partire... La casa ove i 
miei tigli non sono più... a’ miei occhi è una 
tomba... ahi vieni... da ogni lato non veggo 
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che cipressi... che lumuli... croci! (p.p. quando 
si ode il valtzeì' dell’alto primo , ed allora 
si ferma , esclamando ) Ah! ascolto... sì... mio 
Dio! questo suono mi ricorda Kelly morente... 
la mia cara Kelly... moria senza fallo!... 

SCENA V. 

Stefano comparisce dalla dritta, guarda mi- 
lord, indi fa segno alle tre figlie di avari* 
tarsi. Elisabetta, Flora, Welly, vengono in 
scena ballando come nell’alto primo; indi 
Ladx, Caradoc e detti. 

/ 

Lord (alla vista di tutto ciò) Morgan... che è 
ciò?... non è visione? non è sogno? sono esse 
tulle tre?... {in questo punto le ragazze ces- 
sano di ballare e gli passano innanzi , cioè 
prima Elisabetta , indi Flora , per ul- 
tima Nell?) Elisabetta... Flora... Kelly... figlie 
■* m 1 6 « « • 

Fel. {inginocchiandosi dinanzi a lui) Ah! pa- 
dre mio! 

Lord {gettando un grido) Ha parlalo.., ha par- 
lato... è dessa... qui... qui ai seno del povero 
padre luo. (si abbracciano , pausa) 

Ste. Siete contento milord? 

Lord {stringendoli la mano ) Grazie a voi, dot- 
tore. 
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Nel. Padre mio , quest’ uomo generoso al quale 
stringete la mano... 

Car. Quest’uomo... 

Lord Ebbene? 

Car. È colpevole di aver ucciso quella giovane 
di Londra. ( stupore generale) 

Lord Possibile! 

Nel. Egli tace?... 

- Lord Tale silenzio... 

Car. Ne tengo le autentiche prove. 

Ste. Signore... 

Car. Potreste negare il fatto?... Non crediate di 
poter fuggire dai castello, poiché desso è cir- 
condalo dalle guardie... ed ora vado a dar or- 
dine... ‘ 

Nel. ( subito ) Voi non darete alcun ordine... giac- 
ché... egli è mio marito. 

Car. Suo marito? 

Lord Figlia? olle dici? 

Nel. Sì, padre mio... voi mi avete a lui abban- 
donala, egli mi salvò la vita... ed io... l’ho se- 
gretamente sposalo... Se egli dovesse soccom- 
bere al rigor delle leggi , ne morrei dall’ am- 
bascia... 

Lord ( concentrandosi ) (Ah! meritato castigo!) 

Lad. Ella mentisce! 

Nel. Voi, madre mia?... 

Lad. Si, tua madre che abiurando il giuramento 
che tuo padre mi strappò dalle labbra , . 
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non ti volli abbandonare,., lo ho vegliato sem- 
pre sopra di voi... abbenchè da lungi... posso 
render conto di ogni istante della vostra vita... 
ed in prova di quanto espongo vi ripeto che 
essa ha mentilo nell'asserire di avere clande- 
stinamente sposato il dottore. 

Nel. Si, è vero... 

Sle. Allo scopo di salvarmi alle ricerche... Oh ! 
cuore virtuoso! 

Nel. No, no, voi non potete essere l’assassino 
di quella giovane... 

Ste. Sir Carodoc... non si è ingannato. Io sono 
l’autore dell’assassinio! 

Nel. Che ascolto! 

Car. Allora lullo è spiegato. 

Ste. Non ancora , o signore. Nelly, dite, dite in 
grazia a vostro padre , e a lutti quelli che vi 
ascoltano in qual modo vi salvai... 

Nel. Ma in tale istante... 

Ste. Ve ne prego. 

Nel. Mi trovava con Dio e lui... sentiva che la 
mia vita si estingueva a poco a paco... i miei 
occhi si velavano... le fauci mi si chiudevano... 
non respirava^ più. Tutto ad un tratto il freddo 
di una lama mi scese nel collo... riacquistai la 
respirazione... il mio cuore riprese i suoi bat- 
tili... i miei occhi ritrovaron la luce... ah! io 
era salva! 

Ste. L'opcraziont ebbe felice esito ed eqco in 
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qual maniera uccisi la donna in questione. 
(a Caradoc) Si, o signore, era la prima 
volta che mi esponeva ad una prova di espe- 
rimento cotanto grave, quindi la mia inespe- 
rienza senza dubbio la rese vittima ... ed io 
fuggii come un malfattore, poiché mi si accu- 
sava quale autore del delitto... Si, i mìei giu- 
dici mi hanno gridato assassino, come se non 
avessi eseguito lutto ciò pel bene dell’uma- 
nità ed a trionfo delia scienza fatalmente vi- 
lipesa. 

Car. Tulio sta bene, ma il signor Stefano è solo 
a deporre queste ragioni ; e la giustizia esige 
delle prove... delle testimonianze sull'accaduto... 

SCENA. ULTIMA. 

Morgan con dispaccio , e detti. 

Mor. Questo dispaccio pel signor Caradoc , da 
parte del primo magistrato. 

Car. É senza fallo la nomina al mi» avanzamento. 
Leggiamo. « Sir Caradoc ! Essendo venuto a 

* cognizione del governo , che il dottore sir 

* Stefano, lungi d’aver commesso il delitto di 
» cui lo si imputava, è l’autore di una grande 
» operazione chirurgica che empiè di stupore 
» e meraviglia tutta Londra, si ordina di usare, 

* al caso venisse rinvenuta da voi la persona. 
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» tulli f riguardi dovuti ad un uomo di sì gran 
» merito, ed onorare in lui il salvatore del- 
* l’umanità, essendogli preparala una corona 
» d’oro. » 

Ste. ( con uno slancio , mostrando la corona 
di rose bianche del primo atto) Non d’oro... 
ma bensì questa, o nobile fanciulla. — Ora. 
milord, mi credete voi degno della mano di 
vostra figlia? 

Lord Si, ne siete meritevole, siate felici... ed io 
avrò vissuto abbastanza avendomi concesso 
Iddio di unire mia figlia all’uomo che è l’onore 
e la gloria d’una nazione! ( quadro di gioja) 


PlJtE DHL DRAMMA. 
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PERSONAGGI 
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Madama Lucenay, dama d'alto rango, e di molto 
spirilo. 

11 signor di Lucenay, suo marito — modi di- 
stinti d'un uomo di qualità. 

Luciano Wilson, giovine elegante. 

Una Cameriera. 


La Scena i in Paridi, verso la fine 
del mese di ottobre. 
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un candeliere ■ 

ATTO UNICO. 

Un gabinetto. Due porte in mezzo aperte. 

In fondo lumi accesi. — Porte laterali. — A 
sinistra caminetto. — Candelabri , sedie, ta- 
volini, il tulio con eleganza. 

< i 

SCENA PRIMA. 

Madama Lucenay e Luciano. Madama se- 
duta accanto al caminetto. Luciano le sta 
appresso in piedi. 

Mad. Dunque domani voi partite per Brest? 

Lue. Domani alle dieci, o per meglio dire que- 
sl ’°gRi. giacché mezzanotte è passata. Fra qualche 
ora sarò lontano da Parigi, e fra qualche 

giorno avrò abbandonala la Francia per inolio 
tempo. 

Mad. V’imbarcale sulla fregala s. Gittfgio?’ 

Lue . Sì, madama. .f-f 

Mad. Avete una fisonomia così melanconica 
•forse questo viaggio che voi state per intra* 1 
prendere vi cagionerebbe del timore ? eppure 
f. 515. Un Cajidelitrty a 
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è il terzo che voi fate; mollo giovane ancora, 
avete di già per Ire volte abbandonata la vo- 

, stra patria. Siete stato in America, nelle Indie, 
nella China , invidio gii uomini di mare. Che 
bella cosa andare lontano lontano... e... 

Lue . Siete mai uscita dalla Francia voi? 

M&d. L’estate scorso fui a Vichy. 

Lue., Ma non oltrepassaste mai la frontiera? Pr;o- 
valevici, ed al momento dj, farlo sentirete il 
vento susurrare alle vostre orecchie la triste 
canzone di Maria Stuarda. 

JUad. Colesta canzone è un apocrifo; ma io mi 
avveggo che divenite troppo melanconico, ed 
io ritorno sulla festa; la padrona di casa non 
deve lasciare i suoi invitati* 

Lue. Un momento ancora, ve ne prego. 

JOad • Veramente voi abusate de’dritli di un amico 
vicino a partire. — Nulla meno , poiché vi 
veggo cosi triste e pensoso, sento pietà di voi, 
« vi accordo un’ udienza di congedo per un 
qnarto d’ora, non v} basta? Il Messico non è 
l’altro, mondo finalmente, e ci vedremo ancora. 

Lue- Non è già la lunghezza del viaggio che con- 
trista. , ma bensì il, lasciare le. persone che si 
amano, che forma afflizione. 

Mad. ( ridendo ) Aforismo sentimentale. 

Lue. Che vi ostinale a non comprendere. 

Mfid, Vi siete congedalo da mio marito? 

Lue . Non ancora. 
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Maii. Allora venite , altrimenti non lo vedrete 
più. Secondo la sua abitudine egli va al club 
ed alle volle si trattiene Uno a giorno avan- 
zalo. Via, via, datemi il braccio e rientriamo 
alla festa. ( partono dalla sinistra ) 

SCENA II. 

Una Cameriera portando il servizio da thè. 

Auf ! die vita basta , se Dio vuole , anche 
questa^ notte è passala., e voglio sperare che 
non vi sarà ricevimento fino a quesl’inverno... 
già alfa (ine annoja madama, annoja il padro- 
ne,.. e annoja pur me. per dire la verità.,, Oh! 
il thè è pronto... tutto è in ordine... e ma- 
dama può riposarsi ; andiamo ad avvertirla. 

( Parte dalla sinistra portando via i cande- 
labri) 

SCENA III. 

- Luciano- entrando con precauzione. 

Quale fatalità ! mi sembrò al punto di sepa- 
rarci che ella mi stringesse la mano .. e che 
la sua tremasse... la sua voce parevami com- 
mossa... ahi tristi illusioni! La mia soia inano 
tremava... l'emozione era nel wio^aore.,. e nel 
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suo null’altro che indifferenza!... oh; essa non 
mi ama. fu un sogno! (si lascia cadere stilla 
poltrona') Quale freddezza! non una parola di 
conforto . . . Oh! non bisogna piir pensarci . . . 
usciamo di qui, ed al più presto-., ma non Re 
ho la forza... qui lutto richiama la sua cara 
immagine... no , io non la lascierò cosi... (si 
spengono tutti i lumi in fondo ) Voglio par- 
larle un’ ultima volta... voglio che ella sappia 
che sempre avrò meco la sua cara imma- 
gine... essa strepiterà senza fallo... mi scac- 
cierà forse anche ! or bene , io preferisco la 
sua collera a quella indifferenza che uccide len- 
tamente... Eccola,., nascondiamoci. Sappia al- 
meno quanto io l’amo! (si nasconde dietio le 
cortine della finestra ) 

,f,' ’l /•’! * t • ♦ » 

- • • > • ! ‘ SCENA IV. ■ 

I 

Madama , la Cameriera e detto tiascoslo. 

- . , - 

Vad. Attizzale il fuoco, avviatelo, indi andate a 
vedere se sono spenti i lumi nei saloni. Luce- 
nay è uscito? 

Cam. Signora , il padrone uscì verso la mezza- 1 
notte! 

Mad. Va bene. Chiudete le porle. 

Cam. ( eseguisce ) Non ha altri ordini la siguofa? 

mad- fio, andate a riposare. 
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Cam. Buona nofle, madama, f parte ) 

Mad. {seduta) Eccomi finalmente sola! che noja! 
[sbadiglia' Or ora 'sono le due... e quel po- 
vero Luciano... come era mesto!... Poverello! 
lo sola poteva leggere ciò nel suo cuore-.. 
Ah! fui troppo severa con lui! ... mi avrà 
, creduta indifferente alla sua partenza ... ma 
d’altronde che poteva dirgli ?... Oramai egli 
sarà lungi di qui... e i . miei voti lo accompar 
gneranno dovuoque!(/a cortina si muove, Lu- 
ciano comparisce , ed ella esclama ) Ah ! 
voi qui? 

Lue . Sì, madama... 

flJad. Avanzatevi... avanzatevi senza timore. Voi 
siete bravissimo per le sorprese... io non co- 
nosceva ancora lutti i voslri talenti. 

Lue. Perdonate... ma la vostra collera... 

M id. Ho torlo, non è così ? Olfatti entrare dt 
notte da una- donna, nascondersi dietro le cor- 
tine della finestra, ed aspettare per mostrarsi 
che le sue porte sieno ben chiuse ed i servi 
tulli al riposo... sorprenderla sola... non è cosa 
della quale meriti la pena di parlarne, {ironi- 
camente) Ebbenp, o signore? il vostro piano è 
riuscito , vi siete introdotto in questa camera 
_ con la destrezza ed il sangue freddo d’un uomo 
uso ansimili espedienti... Ma bravo... io mi con- 
gralido con voi, di questa nuova finezza della 
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quale non vi credeva capace. Infine, eccomi 
soia come desideraste .. parlale. 

Lue. Voi siete senza pietà > Ora vi dirò a quale 
impulso cedetti introducendomi qui. Fu per 
vedervi Pullima volta... per dichiararvi l'intenso 
amore... 

Mad. Sospendete . . . non pronunciate questa 
parola. 

Lue. Tacerò: non mi resta che chiedervi scusa 
del mio ardire, pregandovi di credere che non 
ebbi mai pensiero d’ offendervi , nè di recare 
oltraggio al vostro onore , giacché voi foste 
sempre fin qui per rne la donna la più meri- 
tevole di stima e di rispetto... Ciò detto... io 
esco da questo luogo abbastanza soddisfallo 
d'avervi veduta... è forse per l’ultima volta... 

Mad. Uscire? è presto detto... e per dove? Ah! 
caro mio, voi non conoscete ancora le conse- 
guenze di un passo falso! Le porte della casa 
sou tulle chiuse, e tulli sono al riposo, sve- 
gliare i domestici perchè vi veggano uscire di 
qm, dai mio gabinetto , net cuor della notte , 
un’ora dopo tulli gli invitali, sarebbe lo stesso 
che voler far nascere uno scandalo , il quale 
non mi salverebbe da mille congetture e sup- 
posizioni... Questo pensiero bisogna abbando- 
narlo totalmente... Nelle commedie , ed anche 
in certi romanzi vi sono del personaggi che 
escono ed entrano dalle finestre , ma se du- 
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ranic il tempo che foste à quella ne avete mi- 
surala l’altezza... avrete veduto essere impos- 
sibile lo scenderne , a meno che non recaste 
con voi una scala di seta... ah! ah! ( ridendo ) 
e se l’avete, questo è il momento opportuno, 
approfittatene!... 

Lue. Ah madamal abbiate compassione!... 

Mad. icori vivacità ) Supponiamo che ispirato 
da quest’idea romantica, vi decidiate a rom- 
pervi l'osso del collo, saltando dalla finestra , 
io che cl guadagnerei? Tutto il vicinato si af- 
follerebbe attorno aU’uótoo caduto... C’è di più. 
Mio maritò , è uscito verso la line del balio 
per andare al club , e può darsi , secondo la 
sua abitudine, ritorni a prendere il Ibè in mia 
compagnia... Che fare in tale emergenza ? Voi 
sareste cacciato di qui. per dare o ricevere do- 
mani un buon colpo di spada... ed in questa 
complicazione di circostanze non v’è nulla di 
spaventevole perun uomo, ma iò,o signore, sarei 
perduta di riputazione! Quindi non potete uscire 
a quest’ ora di qui e non vi potete rimanere 
senza pericolo per parte vostra, e senza diso- 
nore dalla mia . . . ecco, ecco quello che non 
avete saputo prevedere nascondendovi dietro 

le mie cortine. 

Lue. Ve ne chiedo nuovamente perdono... 

Mad. Nulla .. nulla... avvicinate una poltrona, e 
passeremo la notfe accanto ài fuoco» e simili 


r 
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ai soldali d’avanguardia, c'intratterremo discor- 
rendo, aspettando il grido dell’ allarme... Ora 
ditemi, come vi ha favorito il giuoco questa 
sera? 

Lue. La mia presente situazione deve sembrarvi 
molto ridicola. 

Mad. Se debbo parlarvi francamente, l’erava te di 
più poco fa. ( ridendo ) 

Lue. La vostra disinvoltura produce in me stu- 
pore, e nel tempo stesso m’itifondc coraggio. 

Mad. Dite piuttosto la mia imprudenza... Ad onta 
della posizione in cui mi trovo, malgrado tutte 
le apparenze che, mi condannano, la mia co- 
scienza mi permette di ridere. — Quando io 
ero fanciulla mi raccontavano spesse volle le 
vendette dei mariti colle loro rispettive mo- 
gli, mi dicevano esservene. stale di uccise . .. 
altre rinchiuse in un profondo carcere , come 
a rao’ d’esempio la contessa di Chateaubriand, 
e come dice la cronaca di Gabriella di Vergy, * 
che poverella! fu condannata dal marito a man- 
giare il cuore del suo amante... Ma guardale 
che crudeltà! 

Lue. Ma i tempi sono cangiati, ed i mariti dei 
nostri giorni non Irallaao le mogli con tanta 
severità! 

^Mad. Ma si vendicano diversamente, col disono- 
rarci in faccia al mondo, che è peggio! 

Lue . Quanto dovete odiarmi! 
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Mari. Di grazia, non an.lale in tragico! (.ironica) 

Lue. lo merito codesta ironia, essa mi fa sen- 
tire più vivamente quanto era indegno della 
confidenza e bontà che mi accordaste altre 
volte. 

Mad. Via, via, bon parliamo del passato. — Voi 
dite che mi amale?... ed io vi credo; dite che 
il vostro cuore è afflitto? ne sono persuasa, 
nia ammettiamo l’ipotesi che io vi corrispon- 
dessi, quanto tempo durerebbe codesto vostro 
amore? 

Lue. E perchè questa domanda? Non è ad una 
donna come voi che si possa rispondere con 
proteste inutili e giuramenti volgari... Bastivi 
il dire che per essere amalo da voi io darei... 

Mad. Voi promettereste in questo momento 
molle cose, lo so bene, ma non pe manieraste 
alcuna, — Credete a me, voi siete giovine; 
ì'amhizione verrà ad occupare ben presto il 
primo posto della vostra vita, e l’amore non 
sarà che una cosa secondaria alle vostre mire, 
ed allora quale ricordanza rimarrebbe per da 
donna datasi in braccio a voi? Un penlimenlo 
eterno, ed il disprezzo dei buoni — No, no, 
mio caro, la riflessione non mi ha mai abban- 
donala. Conosco troppo i doveri di moglie e 
• non devierò mai dai principi d’onore inconcussi 
sino dal mio nascere. — Pensate alla vostra 
famiglia, la quale un giorno vi chiederà conto 
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del voslro operato; siate ad essa riconoscente 
per quello che fece nel porvi sulla retta via, 
pensale alla vostra patria che attende da voi 
un l'elice risultalo de’ vostri sludj, ed abban- 
donale quelle effìmere idee d’amore, le quali 
bene spesso conducono l’tiomo alla perdizione 
di sè stesso, ed alla più crudele di tutte le 
angosce. 

Lue. Donna sublime! Voi siete lo specchio delle 
mogli saggie. Veggo d’essere indegno perfino 
del vostro perdono... deli!... 

Mad. Ah! mio marito .. nascondetevi. ( Luciano 
correndo alla finestra ) No* . no... di li... piut- 
tosto qui nella mia camera, entrate, e qua- 
lunque possa essere l’evento, abbiatevi il mio 
perdono... entrate. ( Luciano entra a sinistra ) 

SCENA V. 

Luccnay, Madama, e Luciano nascosto. 

i 

Luce. Disturbo forse? 

Mad. Al contrario. 

Luce. Pensai che dopo la serata scorsa, e che 
naturalmente vi tenue svegliala gran parte 
della notte, aveste ad essere al riposo... Ma 
torno a ripetervi, se v’incomodo... me ne torno 
da dove sono venuto... 

Mad. No... no, rimanale. 
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Luce. Vengo dii club, ove mi hanno raccontala 
una storiella, e voglio narrarvela... 

Mad. Di qual specie? 

Luce. Scandalosptta , e domani verrà inserita 
su tutti i giornali di Parigi ... ma voi go- 
dete la preferenza di saperla prima di tulli; 
si tratta d’un pajo di pantofole... 

Mad. Ho capito; qualche sciocchezza... non vo- 
glio saper altro... 

Luce. No, no- — Voi conoscete l’eroina dell’av- 
ventura, la vedete sovente, ed è bene che 
siale a giorno della storia sulle pantofole di 
madama di Nangis. 

Mad Madama di Nangis ..' quella donna ama- 
bile, spiritosa, e che voi tanto decantavate il 
passalo carnevale alle feste da ballo? 

Luce. Precisamente. Voi sapete che madama di 
Nangis come ricamatrice non la cede ad al- 
cuno. — Da qualche tempo dunque ella 
aveva al lelajo ut) pajo di pantofole che 
ricamava colla massima attenzione... e siccome 
certe coserclle non si fanno per sè stessi... il 
marito dubitò che fossero destinale per luì, 
tanto più che di questo lavoro non ne faceva 
mistero, chiunque poteva vederlo: da uomo 
prudentissimo, tinse di non avvedersi di nulla; 
solamente anelava ri momento del loro ter- 
mine, con sguardo allento e simulato. Si con- 

' duceva bene, n n è vero?- 
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Mari. Continuate. , ; 

Luce. Un. boi giorno il ricamo «pari II signor 
di Nangis disse fra si avvicina il ciorno 
del mio onomastico e vorrà farmi lina sorpresa, 
ma anche questo scorsp, e le pantofole non 
(Comparirono; il signor di Nangis nascondeva 
con sforzo il suo malcontento, Io si vedeva 
turbalo girare in lungo ed in largo per le 
camere, parlare fra sè, borbottando fra i denti: 
..dove saranno queste benedette pantofole? — 
Jeri a sera, il signor Nangis, contro il con- 
sueto, entra nelle stanze di sua moglie, e dopo 
alcuni sguardi furtivi, vede qualche cosa di 
rosso ai piedi dette cortine della finestra. ( in- 
dicando le cortine ) Il posero uomo, che è di 
vista corta, si pone precipitosamente gli oc- 
■ ehiali sul suo enorme naso, si avvicina e ri- 
conosce le pantofole in questione... Ma non è 
qui lutto... scopre qualche cosa di più impor- 
tante, un pajo di stivali sotto le delle cortine, 
e poscia il proprietario di questi... il signor di 
Nangis, gli dice in. tuono di vero marito: uscite, 
signore, vi ho ve luto, e quegli se ne va... voi 
comprenderete bene chi poteva essere. 

Alaci . Un ladro? 

Luce- Ma che ladro!... dite piutlosto un dame- 
rino lisciato, profumato . . . pieno di timore... 
di paura... per t'accaduto... Potete immaginarvi 
lo scandalo... si pretende che il siguor Nangis 
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dilesse atta moglie. Signora, non mi sarei mai 
accorto derivali, se voi mi aveste date prima 
le pantofole... noi non possiamo più uniformarci 
col vostro sistema di pensare .. quindi è indi- 
• spensabiie una separazione.. A imo credere è 
una donna perduta! 

Mad. Povera donna! 

Luce. Come! la compiangereste? Dovreste condan- 
- narta dell’erróre... giacché il povero marito 
passa per un... mi capite? 

JUud. Ma che? Sarà bastante a giudicare e con- 
dannare 1 una donna T aver sorpreso «n uomo 
nascosto nella sua camera ? Basteranno Io 
semplici apparenze, onde pronunciare una 
sentenza inappellabile? 

Luce. Ponelevi, di grazia, nei panni d‘un marito, 
e in tal caso ditemi cosa fareste. 

Mad. Se io fossi un uomo, e che mia moglie 
avesse dato saggio di onestà^ mi appagherei ' 
di una di lei gistificazione. 

Luce . Ecco un paradosso permesso a voi sola* 
per impugnare la difesa, fate torlo alla vostra 
condotta, giacché io Vi stimo per la donna 
più saggia del mondo. 

Mad. Vi sono infimtamente graia del compli- 
mento, e ben mi avveggo che - voi nel caso, 
.non avreste dato fede a uie, tanto più avendo 
studiato il Boccaccio. 

Litccr riva dite aiate dal Boccaccia* 
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Mad. Voi mi narraste la storiella delle pantofole 
di madama Nangis... ed io voglio esporvi un’i- 
potesi. « Un giovine è innamoralo di una donna, 
la quale non gli hajatlo concepire nemmeno 
una speranza; la di lui lesta si esalta. . e furtivo 
si introduce nel gabinetto della donna amata.- 
si appiatta dietro le cortine... viene veduto .. 
Che deve fare la donna in tale, circostanza? 
Luce . C si domanda nemmeno? Si mette il ga- 
lante alla porla augurandogli la felice notte. 
Mad. Ma se prima di avere il tempo di far fug- 
gire il ganimede... arrivasse improvvisamente 
il marito... e le fosse forza II palesargli l’acca- 
duto... sapreste dirmi come sarebbe per per- 
suadersi della confidenza? 

Luce. Per dire ii vero, la posizione è imbaraz- 
zante .. e se ha d**lto spirilo... , 

Mad. E che abbia Lello il Boccaccio... ( ridendo ) 
Luce. Ah! ah! Boccaccio vi sta a cuore... Eb- 
bene dunque... it marita dovrebbe prendere 
tale confidenza per una scena da commedia, 
nella quale egli non ba la più bella parte.*, 
aia già io non ammetto supposizioni, che non 
hanno base... e quest’individuo entrato senza 
essere chiamato... lo qualificherei per un pazzo 
od un ladro... giacché se è un amante non az- 
zarderebbe di fare un tal passo imprudente, 
se non fosse certo della riuscita. 

Mad- Io voglio ammettere che non ci sia del vero- 
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slmile nella mia supposizione, ma però il caso 
è nalo... e può accadere di nuovo. Ecco dun- 
que una donna nella più pericolosa situazione; 
la di lei innocenza non le servirà di scusa, 
perchè tulle le apparenze l’accusano; come si ■ 
salverà essa dalla taccia? Ponendo in opera 
lutto lo spirilo che possiede per ingannare il 
marito e inventando mille menzogne. Conviene 
farlo, altrimenti ella è perduta. Il marito non 
da credenza alle sue proteste di virtù, di ve- 
recondia , per tema di divenire ridicolo ; ed 
egli invece non s’accorge che lo diviene mag- 
giormente forzando la moglie ad ingannarlo 
onde salvare l’onor suo; ella, inorgoglita della 
riportala vittoria, forma un’abitudine dell’in- 
ganno... e forse ne viene di conseguenza..* di 
dovergli anche nascondere un fallo... Oh ! 
uomini... quanto siete tiranni!... respingete una 
confidenza sincera , trattate le vostre donne 
come tante schiave , costrette a difendersi 
con le armi della doppiezza e del raggiro... 
incamminandosi incautamente nella strada del 
disonore... e siete voi, voi soli che ve le tra- 
scinate. è 

Luce- Tè, tè, lè... ma voi avete il mal de’nervj; 
l'avventura di madama di Nangis vi ha entu- 
siasmala; vi lascio subito... v 

AI ad. tS’egli parte, resto sola con Luciano!) 
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(trattenendolo) Ma che! è forse ora larda, o 
dovete trovarvi altrove? 

Luct . Nulla di questo, ma solamente dopo l’ac- 
.caduto della signora di Nangis, siete divenula 
tanto filosofa... 

Mail. Bene, bene, non parliamo più su questo 
proposito. Votele del thè 5 ma sapete che a me 
non garba il vostro club? ella è una riunione 
di maldicenti. 

Luce. V’ingannate, non si dice mate di alcuno, 
si giuoca al lansquenet comunemente, 

Mail. Giuoco da pazzi! ma ritornando al club sa- 
pete che è un bel pretesto per voi altri? Uu 
marito annojato dei vezzi della moglie, dice — 
Vado al club, sono aspettato al club, e non 
v’ è nulla a ridire; mi direte forse che anche 
ai tempi di Boccaccio si andava al club? 

Luce Oh! quanto me la goderei se diveniste 
gelosa!' ■ 

Mad. È una maialila che non ho mai provala; 
vi dirò bensì che la passata settimana non 
avendo volontà dì dormire, mi alzai dal letto, 
entrai nel vostro appartamento per cercare un 
libro onde passare meno male il tempo e 
voi non c’eravale, e notate bene, che erano 
le qilallro del mattino! Cosa ne dite», che vi la 
menate voi?... 

Luce. Vi dirò- . in quella notte dovovamoessere 
{frtsiuii ,«d una scommessa imbrutite che il 
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barone Morcilly incontrò col capitano Wilson. 
Ma che? non vi ho mai parlato di quest’ in- 
cidente? 

toad. Me ne faceste motto... ma nel mentre me 
lo raccontavate mi addormentai- 

Luce. Già, già, perchè il racconto vi commo- 
veva. (ridendo) Wilson dunque aveva scom- 
messo con Morcilly, ch’egli sarebbe andato 
dalla barriera S. Marlin al caffè inglese... in- 
dovinale come? 

AJad AU'indietro? 

Luce. ISo: ai oòehi bendai', con l’ajuto di un 
bastoncino. - 

J Mad. Di notte? 

Luce. Già... per non incontrar carrozze. 

JUad. Quale follia! 

Luce. Al contrario, simili giuochi pongono in eser- 
cizio il corpo. 

JUad. Chi ha guadagnalo? 

Luce. Wilson, per ba< co! Un amabile giovine che 
vi presenterò uno di questi giorni. 

Al ad. Vi ringrazio! temo i sonnambuli. 

Luce. Soimanib.dol.uon fa mica bisogno d’esser 
tale pei eseguire quel giuoco, è anzi più facile 
di quello che si crede. Ho ben osservato al- 
li-nlauteule Wilson. Si bendano in primis gli 
occhi, quindi si pimele il bastone e si parte, ^ 
la cosa più importante per riescile è di li- 
T MS- Un landct.'ei e. 5 
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marcare bene da qual piede incominciate a 
ìnuovervi; si cammina lentamente, ma conviene 
che ia canna... 

Mad. Ho capilo... tutto questo è bello e buono, 
ma io vi pregherei di trattenervi un po’ meno 
al club; se voi non Ci foste stato questa sera 
non mi avreste raccontata quella storiella, la 
quale mi ha un poco conturbala. 

Luce. Ma già è lo stesso. 

Mad. Voi conducete una vita da scapolo, siete 
padrone dispotico delle vostre azioni... la chiave 
di casa l’avete sempre con voi... dunque vedete 
1 ) 606 ... 

Luce, {prendendola per mano) Questa chia- 
ve... la volete voi? 

Mad. È lo stesso, ne farete fare un’altra, {con 
malitia) 

Luce. Grazie infinitamente della buona fiducia. 

Mad. Nc avete voi per le donne? 

Luce. Vi do parola d’onore che questa chiave... 

lUad. Il signor Nangis, avrebbe credulp alla pa- 
rola di sua moglie? 

Luce. A voi {le dà la chiavi ) fatene 1’ uso che 
volete, in quanto a me non entrerò che per 
la porta grande. 

Mad. E andrete più raramente al club? (.con ci- 
vetteria) 

L uce. Non v’andrò più. 

Mai. Esc-ilto q tallo vi sarà qualche s^o.nnessa 
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come quella dell’ altra notte... Ditemi, anche 
voi scommetteste? 

Luce. K guadagnai venti luigi. 

Mad. Meritavate di perderli, {come colpita da 
un'idea ) 

Luce . Ma quando vi ripeto che non v’è nulla di 
più facile... 

Mad. Ed io scommetto che voi non andreste di 
qui al mio gabinetto di toilette a prendere la 
mia boccellina d’odore, (facendo vedere al pub- 
blico che essa l’ha in petto ) 

Luce. Cosa volete scommettere? ( deciso j 

Mad. Quello che vorrete. Venite qui che vi bendi 
gli occhi. (Se riesco è un miracolo.) 

Luce. Perchè? non è tuttavia notte? 

Mad. E le finestre ? Potreste valervi dei chiaro 
di luna. ( ridendo ) 

Luce. Non c’era arrivato!... bendatemi dunque. 

Mad. Acconseutile? 

Luce. Voglio guadagnare... 

Mad. Ci vuote un fazzoletto. 

Luce. Il vostro, (corre a prendo lo sul secre* 
taire) 

Mad. Vi prevengo che l’impresa è difficile. 

Luce. Non dubitate, sono certo di vincere. 

Mad. ( dopo averlo bendato) Ci vedete? 

Luce. No. 

Mad. Non alzerete il fazzoletto? 

Luce. Accoaipagualcjui, se dubitale- 
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Mad. No , voglio provarvi fino a qual punlo rui 
fido di voi. 

Luce. Dunque madama? 

Mad. Ecco il vostro bastone , vedrò ora se ap- 

• profittaste della lezione del signor Wilson. 
Aspettale che apra la porta... della mia camera. 
(Dio mio! proteggimi.) Andate. ( Lucenay entra 
a tastoni , mentre ne esce Luciano) 

SCENA VI. 

Luciano e detta. — Il dialogo sarà mollo 
animato. 

Mad: Avrete inteso di che si è parlato! ( accende 
vn piccolo candeliere che sarà sul cammi- 
netto e lo dà a Luciano aprendo la porta 
dell'appartamento di suo marito ) A voi, tra~ 
versale quel salone, poi la camera appresso, e 
la biblioteca, discendete la piccola scala, aprile 
la porticina, eccovi la chiave. 

Lue. Ah! madama! 

Mad. Appena sarete in salvo , gettale la chiave 
nel canale. In quanto al candeliere... ( ridendo ) 
conservatelo, qual ricordo di questa notte. 

Lue> MI perdonate voi? 

Mad. Ho tutto dimenticalo; presto, uscite, e siale 
felice! 

Lue . Addio, madama. Addio. ( parte precipitoso) 

Mad. Ah! sono Salva da tulli e due. (.con gioja) 

\ 
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SCENA ULTIMA. 

Lucenay e detta. 

Luce. Ah! ( tog/ìendosi la benda) Si sia meglio 
al chiaro. 

JUad. (Era tempo!) E la boccetta? 

Luce. Il diavolo deve averla presa, ho tutto ro- 
vesciato di là , e per questo sono stalo tanto 
tempo a ritornare. 

Mnd. Oh! stordita! Eccola, ( cavandola dal petto) 
non me ne sovveniva. 

Luce. Tutto ciò va bene, ma e la scommessa? 

JUad. Ne parleremo, quando avrete fatta murare 
la piccola porta segreta! 

Luce. Domani sarà fatto. 

Had. Ed allora saprete perchè vi ho mandato 
nella mia camera a cercare una boccetta che 
non vi era. 

Luce- Come! 

Mad. Oh! sono le cinque, (guardando l’orolo- 
gio) Andate, amico mio, rammentatevi la pro- 
messa, e credete che sarà vostra colpa se non 
saprete domani il segreto di questa notte, (am- 
bidue prendono un lume e sulla porta giunti 
si dicono) 

Luce. B uon# nolIe ] 

Mad. ) 

ri>E DILLA COMMEDIA. 
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PERSONAGGI 


Nikon Lenclos. 

Rosetta, cameriera. 

Il conte Raoul D’Asterac. 
Gastone de Fleix. 

Un Domestico. 


La Scena è in Parigi 
ai tempi di Ninon (fi Lenclos nel 1600. 
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AITO UNICO. 

Gabinetto ricco. — Due porte laterali ed una 
nel mezzo. Una finestra d'ambo i tali pratica- 
bile. 

SCENA PRIMA. 

Il fonte entrando , e Rosetta che sta rasset- 
tando la mobiglia. 

Con. Rosetta? 

fìos. Signor conte ? 

Con. Annunciami alla tua padrona. 

fìos. Debbo avvertirvi che madama non è in 

casa. 

Con. Ne sci certa? 

fìos . Senza fallo, giacché l'ho veduta uscire. 

Gon. Con chi? 

jfìos. Sola; madama attendeva con impazienza il 
signor conte. 

Con. Dici davvero? (Difatti sono ormai due mesi 
che non la vedo.) Ma è possibile ch’ella pensi 
tuttavia a me? 

fìos. Possibilissimo, giacché madama non ha vo- 
luto ricevere alcuno durante la vostra assenza* 
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Con. Era dunque^anitnalala? 

Ros. Voi credete che la roslanza in amore sia 
una malattia, illustrissimo signor conter 

Con. Qualche volta... 

Ros. Allora vi dirò ette madama in questo mo- 
mento è molto incomodata. In quanto al signor 
conte, mi sembra che goda perfettissima salute. 

Con. Spiritosissima. — Lasciami. 

1 \os. Non ha altri ordini da darmi il signore? 

Con. No: attenderò qui la tua padrona. 

Ros. Subito che madama sarà di ritorno verrò a 
prevenitene, 'parte) 

Con. La cameriera si prende spasso di me. È 
possibile che Ninon mi ami ancora?... È un’in- 
famia ; io vengo senza esitanza per augurarle 
il buon giorno , ed eccomi ricevuto come un 
amante. Sarebbe bene che io me ne andassi 
senza vederla. ( p . p.) No, no, ora che ci penso, 
il meglio è il dirle essere io in procinto di 
prender moglie, {va al tavolino apre nn al- 
bum) Oh! i miei versi! — l/n sonetto ( strac- 
ciandone la pagine) per mia moglie. — Un 
ritrailo ! è il mio,^e lo pone in lasca) per 
mia moglie. — Ah! non v’è più dubbio, io sono 
amato, e posso dirlo sono io casa mia. — 
Conviene decisamente che io mi spieghi con 
Ninon, e Pobblighi a fare una scelta .. Ma chi 
potrei consigliarla a scegliere?... sono assai im- 
barazzalo. ! va alla finestra a sinistra) Per 
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bacca! che vedo lì in fondo allo stradoni*, un 
giovine signore, si dirige a questa volla... non 
posso distinguere bene il di lui volle .. ma egli 
ba una certa maniera di portare il suo cap- 
pello non comune, il di lui portamento non & 
certamente quello di un uomo ordinario .. Geco 
che egli si approssima. . buono ! il volto cor- 
risponde al rimanente... è l’uomo che io cerco... 
non lo conosco, ma non importa, faremo ben 
presto conoscenza. — Salutiamolo (si Uva il 
cappello } Mi rende il saltilo... Replichiamolo. 
(c. sA Benissimo — Signore ?... Signore ? fa- 
temi il favore di salire qui un solo momento; 
vorrei dirvi due parole... se lo permettete. — 
Egli accosente. — Il portone a sinistra... là... 
bene... ci siete... battete e vi si aprirà, (chiude 
la finestra) È graziosa... il diavolo ini porli 
se so cosa dirgli. 

SCENA II. 

Gastone e dello . 

Con. Servo vostro, signore. 

Gas. Se non m’ inganno sieie voi che dalla fi- 
nestra... 

Con. Per l’appunto sono io, che da quella fine- 
stra vi ha pregato di salire. — Avanzatevi, ve 
ne prego, prendete, una sedia, ed accomodatevi 
se vi piace... Come state, signore? 


i 
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Gas. Signore, dico, se è per divertirvi di me che 
avele progettato... 

Con. Che vorreste dire? 

Gas. Sappiale allora, che non sono uomo da tol- 
lerarlo. 

Con. Signore... (frenandosi) Non è niente ; se 
io vi ho fallo salire da me, si fu perchè mi 
avele dato nel genio a prima vista. 

Gas. Siete facile a simpatizzare. 

Con. Come altrettanto proclive alle antipatie. 

Gas. Ed è lutto questo per cui?... allora me ne 
renderete ragione. 

Con. Quando vi piacerà* 

Gas. All’istante. 

Con. Come volete. 

Gas. Andiamo. 

Con. Andiamo. — Un momento , io mi chiamo 
Raoul d’Asterae; e voi? 

Gas. Gastone de Fleix. 

Con. Benissimo. 

Gas. Dovete sapere die io sono il primogenito 
dei tre figli di una delle migliori case di Bret- 
tagna. 

Con. Ebbene , il vostro cadetto mi dovrà il suo 
diritto di maggioranza, lo sono in cambio l’ul- 
timo erede di una delle più antiche famiglie 
normanne. 

Gas. Siete allora di una razza estirpala- 

Coti. Ahi ah! (rìdendo) 
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Gas. Ridete? 

Con. Sì, perchè trovo l’avventura graziosa. 

Gas. Ma sapete che voi siete un belt’originate? 

Con. Come voi il più gentile umorista ; ma non 
importa^ mi piacele. 

Gas. Ed anche voi a me. 

Con. Sinceramente? 

Gas. Di tutto cuore, abbracciamoci. 

Con. Ben volentieri. 

Gas. Non ci battiamo più. 

Con. Più tardi... (Questi è l'amante di Ninon ) 
Ed ora che l’amicizia ti unisce, permettetemi di 
farvi una domanda. . . 

Gas. Quale? 

Con. Siete voi libero? 

Gas. Quanto si può esserlo al mondo. Mi trovo in 
Parigi da tre giorni, e qucslasera me ne riparlo. 

Con. E dove andate? . , 

Gas. A Tours* da mia madre? 

Con. A Tours ! Oh bella 1 ne arrivo da questo 
punto, ma non imporla- Avete ramante? 

Gas. Io, no. 

Con. Voi burlate. 

Gas. Parlo del miglior senno. 

Con. Non vi credo. - ». 

Gas. Vi dico di sì. Il mio cuore non è fatto per 
gli amori frivoli dei vostri cortigiani. 

Con. Avete un bel dire, mff nel vostro cuore vi 
deve essere un posto per l'amore. 
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Gas. Ma sempre resterà vuoto. 

Con. Non c’ è senso comune! 

Gas. Pensate come volete. 

Con. Ma cambierete presto registro. 

Gas. Vi dico di no. 

Con. Vi dico di sì. Ah ! voi dileggiale i nostri 
cortigiani , vi fate beffe dei loro piaceri e dei 
loro amori? Ebbene, voi diverrete cortigiano 
inchinando il re, ed amante, entrando da Ninon. 

Gas. Et io vi prometto di non seguire il re a 
S. Germano, e di non mellere it piede in casa 
Niucn. 

Con. Quest'anima promessa soprattutto credo che 
non la manterrete, giacché siete già in sua 
casa. 

Gas. Come! in casa di?.-. 

Con. Ninon. 

Gas. Era dunque un laccio teso? 

Con. No; poiché ignorava aveste in odio le belle 
donne. 

Gas. Ma in Ohe , o signore, quale era ii vostro 
' disegno facendomi qui salire? 

Con. (Non posso dirglielo.) Vi dirò... Ninon era 
fuori di casa... io mi annojava cordialmente 
attendendola, e... 

Gas. In una parola, vi ho servito di passatempo 
e trastullo... ahi non soffrirò mai.. ( mettendo 
•mano alla spada) 

Con. Con quella lesta esaltala invece di tenere 
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la spada nel fodero la porterei ignuda sotto il 
braccio per essere maggiormente pronlo a porla 
in opera. ( ridendo ) Ascoltale, amico mio , io 
v’offro una riparazione. Subii o che Ninou rien- 
trerà vi presenterò, ed ella sarà ben contenta 
di fare la conoscenza di un giovine qual voi 
siete. 

Gas Ma io non posso... 

Con. Voi non potete ricusare. 

Gas. Io sarò... 

Con. Sarò in diritto di credere che abbiale cat- 
tiva opinione di lei. 

Gas. Io sarò desolato... 

Con. Sarò desolato di passare a’vostri occhi per 
un uomo senza un fino discernimento del vero 
bello. 

Gas. Ma io vi giuro... 

Con • Vi giuro tirella è amabile. 

Gas. Ma finalmente... 

Con. Finalmente , ho inteso il rumore della sua 
carrozza, che è entrata nel cortile. 

Gas. Allora rimango, poiché sono disposto a dirle 
certe verità .. 

Con. (Ci siamo.) Perderete il vostro tempo! 

Gas Lo credete? 

Con. Ne sono cerio. — Eccola. 
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SCENA 111. 

Rosetta e detti. 

Con. Ho sbaglialo, è la cameriera. 

Bos • Signor conte, ecco madama.. 

Con. Benissimo... (a Castone ) Animo, aggiusta- 
tevi i baffi... già non mi fate paura.. 

Gas . Lo vedremo. 

Con. Zitto, è lei. 


SCENA IV. 

Ni non e detti. 

Nin. Conte, siete voi? ( vedendo Gastone ) Oh ! 
che visita inaspettata! 

Con. Gastone di Fleix... un' aulica conoscenza... 
un gentil uomo brettone , appena arrivalo da 
Parigi. 

Fiin. Siale il ben g'uolo. signore... la vostra vi- 
sita , ed il ritorno del signor conte rendono 
doppiamente cara questa giornata per me! 

Con. ( piano a. Gastone) Come la trovate? 

Gas. (c. s.) Convenevolissima! 

Con. ( piano a Ni non ) Che li pare di -lui? 

Nin. ( ridendo ) (Pr<senl abilissimo.) 

Con. Alia cara jSiuon, frattanto che si appronta 
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fa cena, sarete tanto gentile di tener compagnia 
al nostro ospite , poiché bisognerà che io vi. 
lasci per poco per recarmi pressò S- M , il quale 
si dorrà della mia poca sollecitudine, sapen- 
domi arrivato. . 

Nfin. Ma permettetemi, signori miei, che io de- 
ponga vari oggetti nella mia stanza, ritorno su- 
bito... con vostra permissione, {parte) 

Con. (È di già magnetizzato!) Che ne dite? 

Gas. lo penso che la barca non fa che due 
volte sole al mese il tragitto da Parigi a Tours. 

Con. Riflessione giustissima... dunque non avete 
invidia della mia felicità? 

Gas. Non troppo !... il perchè già ve lo dissi... 
non amo le cortigiane; 

Con. Per bacco! con chi credete d’aver che fare? 
Voi non conoscete Ninon... la più amabile... la 
più spiritosa creatura della terra,., la grazia 
personificata... . 

Gas. Se è come la dipingete... fate male a far 
salire persone in quest# palazzo . ove alberga 
un tale incantesimo. 

Con. Voi credete?... ( ridendo ) 

SCENA V. 

Ninon, Rosetta e delti 

R 's. ' piano a madama) li s’gnor conte ha. 
delle idee. 

F. 515- Ninon Letichi* 
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IV in. ( c . f.) Ho capito, lascia faro a me. 

Con. (a Casto re) (Avete ragione, lale imprudenza 
potrebbe avere delle conseguenze funeste.) 

Gas. Per voi. 

Con. No, per voi. 

Gas. Per me sono tranquillo, poiché non diverrò 
innamoralo di Ninon. 

Con. Ed io scommetto di si. 

Gas. Scommetto cinquecento luigi. 

J V/n. Tengo la scommessa!... 

Con. Ninon! 

Win. Per i poveri. 

Gas. Come» avete inteso? 

Win. Tulio. 

Con. Ninon, non dovale tollerare che un gentil- 
uomo si possa vantare d'avere resistito alle vo- 
stre grazie. * 

A in. Mi farebbe disdoro, non è vero, signor conte; 
inoltre non mi stimereste più. (ironica) 

Con. Certamente, poiché non stimo la donna se 
non quando è corteggiala da tutta la migliore 
società. 

Win. (a Gastone) Voi l’udite, signore, perciò se 
debbo conservare il cuore del signor conte , 
conviene mi diate il vostro. 

Con . È indispensabile! 

Gas ( che si sarà seduto sut divano) Vi attendo, 
madama. ( rìdendo 1 

Con. Ehi mio caro, per farvi ammirare lutti i 
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pregi di Ninon, non bastcrcbbe-Ia giornata . . . 
non basterebbe... (a Ninon) Che stale pen- 
sando? 

IS'in. Sto attenta alle belle cose che stale di- 
cendo. 

Con. Vi sorprendono? 

1 Sin. Un poco, dalla vostra bocca... 

Con. Signora... ficcato) 

Nin. E non ne ho forse ragione-., sono già tre 
mesi che noi ci amiamo. 

Gas. E i vostri amori durano per Io più così 
poco? 

Nin. È vero, ma che volete ? II mio cuore non 
è fallo per gli amori di lunga durala , per le 
serie passioni... Amo sinceramente... con tutto 
il cuore, ma... prestissimo. 

Con. (Ecco un prestissimo che ha un significalo.) 

Nin. Per esempio, un gentiluomo viene a farmi 
visita, e se mi va a genio d’ascolto con piacere, 
gli dico sinceramente ciò che io penso di lui... 

( guardando Gastone) gli stendo la mano. 

( gli stende la mano) Ma nessuna promessa , 
nessun legame... poiché... (guardando il conte ) 
la catena che ci lega è di fiori, e colui che la 
scioglie libera l'altro. 

'Con. (Questa viene a me!) 

Nin. Per cui ognuno si riprende la sua libertà, 
t ridendo ) 
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Gas. (guardandoti in faccia tutti e due ) Caro 
conte, questo mi sembra un concedo formale. 

Con. Un congedo ? ah ! non credo che... (Certo 
che si! essa mi ha prevenuto.) 

Win. ( andando a sedersi e facendo cenno a 
Gastone di avvicinarsele ) Ora parliamo di 
voi... Siete venuto in Parigi per divertirvi. Voi 
interverrete a tutte le nostre feste... Se non vi 
rincresce mi accompagnerete, ed io vi presen- 
terò ad illustri personaggi... 

Con. Troppo presto. 

Win. Ah! troppo presto dite ? (poi incalzando ) 
Infine faremo in modo che non abbiale a de- 
siderare la Brettagna. 

Con. Ma il signore, se ne parte domani. 

Win. Domani? 

Gas . No, no, fra otto giorni. 

Win. Alla buon' ora. 

Con. Mi diceste che vostra madre vi attende igo- 
pazienlemente. 

Win. Vostra madre? Allora facciamo calcolo per 
i soli otto giorni. 

Gas. No, quindici. 

Con. (Or ora diviene un mese!) (p. p.) 

Win. Conte, tornale presto. 

Con Io non partiva. 

1 Vin. Non dovete recarvi dal re? 

Con. L’ora è passala. (Ho capito, faccio la parte 
deU'imporluuo.) 
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Win. Come! siete tul Invia qui? 

Gas. Vi credeva già lontano. 

Con. Vado, vado. (Collegiate mio, me la pagherai.) 
{parte. «V inori dà in uno scroscio di risa , 
Gastone si alza con una borsa in mano e 
dice ) 

4 

Gas. Per i poveri, madama. 

Win. Che volete dire?.. 

Gas. Che ho perduto la scommessa. 

Win. il conte meritava una punizione, e spero 
che sarete tanto cortese di perdonarmi se Ito 

. scelto voi onde la lezione avesse un buon esito. 
So che il conte ha agito malissimo con voi, e 
so pure ch’egli vi ha chiamalo dalla finestra 
onde prendere il posto della donna da lui 
amata. 

Gas. Voi sapete?,.. Ma se l’ingrato non pensasse 
più a voi? „ 

Win. Sarebbe molto crudele , mentre sento dei* 
l’affezione per lui, e mi sarebbe doloroso il la- 
sciarlo. 

Gas. Ah ! voi avete ben poca cura di chi... fa- 
rebbe per voi qualunque sagrificio... Si , o si- 
gnora, siete la prima donna che abbia ispiralo 
amore in questo cuore, il ritratto ch« il conte 
mi fece di voi , lo credeva immaginario , ohf 
ma ora mi accorgo che egli è al di sopra 
della realtà. Io vi offro un mezzo per scordarvi 
di lui- 
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Gas. Cerlarmffie. 

Con ■ Vengo con voi. [siede) 

Gas. Partiremo insieme* (siede) 

Con. (Egli medila qualche trama!) Vi confesso; 
che non vorrei rimanere a cena con Ninon. 

Gas. Ed io pure... per bacco se potessimo tro- 
vare un mezzo onde toglierci dall’impegno. 

Con. Niente di più facile ! Voi per esempio fate 
d’aver ricevuto una lettera dal fratello, il quale 
vi pressa al ritorno. 

Gas. E voi che avete ricevuto dal re ordini se- 
greti per una missione. 

Con . Benone... Ma dico... non vi cambierete 
d’idea? > 

Gas. E per provarvelo, prometto di non più toc- 
care il suolo di questa casa. 

Con. Per me vi giuro fede di gentiluomo che 
una volta fuori da questa casa, la porla non 
si aprirà più per me’. 

Gas. Resteremo sempre amici? 

Con. Sempre. 

Gas. Accettale il mio braccio. 

Con. No, no, prendete il mio (È ben naturale, 
sono io che lo conduco ) ( suona il campanello t 
entra Rosetta ) Rosella, fa le nostre scuse alla 
tua padrona per noi... io ho ricevuto una let- 
tera da mio fratello... no... è il signore che è 
stalo incaricalo dal re... cioè.... al contrario, è 
il signore che... ed io», non .. 01 diqyolo mi 
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porli s.8 so quello che mi dica!) Rapporta fedel- 
mente l’ambasciata. partono ) 

ìtos. Non abbia timore che non riporterò una 
parola di quello che mi ha detto, giacché non 
ho capito nulla; meglio così, or sono fuori 
d’ogni imbarazzo.^/ ritira, poi torna più tardi ) 

SCENA VII. 

bastone comparisce dalla finestra a sinistra , 
il Conte da quella a dritta. 

^ Ah! ( saltando abbasso ) 

Gas . Il conte! 

don. Gastone! 

Gas. Che fate? 

■Con. E voi? 

Gas. Ma voi mi assicura ste».- 

Con. Che la porla di questa casa noti si apri- 
rebbe più per me. Ho mantenuta la parola, 
mentre vengo dalla finestra. 

Gas. Lo stesso mio divisamente! 

Con. Cosicché confessate di amare la signora!... 
Ma sappiate che io ve la disputerò eoa la spada 
alla mano. 

Gas. Potreste portar anche voi la spada nuda 
«otto il braccio! 
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Con. Se non sbaglio, «lacchè ei conosciamo, e 
già la terza provocazione! 

Gas. E sarà Tullima. 

Con. Voglio la vostra vita. 

Gas ■ Ed io pure la vostra. 

Con. Ebbene, andiamo. ( andando verso la fi- 
nestra) 

Gas. Andiamo. 

Con. Diavolo! Piove a diluvio! Battiamoci qui. 

Gas. Come vi aggrada, (si battono , avrà Ga- 
stone tirato un colpo al Conte) Siete ferito? 

Con. No. (si battono di nuovo , il Conte avrà 
fatto come Gastone ed asciugando la spada ) 

Gns. Ebbene? 

Con. Non siete morto? 

Gas. No. 

Con. Noi dobbiamo esserci battuti altra volta; vi 
sovvenite di una notte buja come la coscienza 
di un usurajo... 

Gas. In una stradelia isolata a Tours... 

Con. Ah! siete dunque quel desso?... 

Gas. E voi pure! Oh! felice incontro! 

Con. Oh! caro amico! 

Gas. Voglio darvi prova d’amicizia. Cedo il campo. 

Con. Non voglio essere meno generóso di voi... 
(ambidue si dirigono in fondo per partire * 
poi si fermano tutto ad un trattò) Non po* 
tele mmaginare quale interesse io abbia di par- 
tire e dimenticarmi di Ninon. 
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Ga*. I! sacrificio che voglio forvi è meR0 g ran( i e 
che non pensate-., poiché se (jui lascio uno 
donna amabile, si è per correre nelle braccia 
della mia fidanzata in Tnrena. 

Con- Ed in Tnrena vado io pure e prender mo- 
glie, avendo risoluto di sposare Elena!... 

Gas. Elena! il nome di mia moglie? 

Con. Se però vostra moglie si chiamasse Elena 
di Beaulieu! 

Gas. È lei? 

Con- Burlate? 

Gas. Vi avverto che non sono di parere di ce- 
detela. 

Con. Ho la parola della marchesa di Beaulieu. 

Gas. Ed io quella del marchese! 

Con. Val più una parola della marchesa che cento 
del marchese. 

Gas. Insomma! ella è siala promessa a me, d'al- 
tronde voi amale Ninon. 

Con. Voi Carnate! 

Gas. Qui conviene decidersi. 

Con. Oh! 

Gas. Ah! {coi piti da un’idea) 

Con . Che avete? 

Gas. Nulla! 

Con. Non volele dunque rinunciare alla mano di 
madamigella di Beaulieu. 

Gas. Assolutamente no. 
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Con. In lai caso è inutile perdere un tempo 
prezioso. 

Gas. Verissimo! la pioggia è cessata. ( snudando 
la spada ) Oh! diavolo, il nostro proponimento? 

Con. Quale? 

Gas. Il giuramento d’amicizia eterna? 

Con. ( prendendo la sua spada e porgendola a 
Gastone) Facciamo cambio di spada... a voi 
la mia... datemi la vostra,., così... che ve ne 
pare? 

Gas : Benone... e poi in ogni caso avevamo le 
pistole da scegliere. 

Con. Preferireste le pistole? 

Ros. (in questo mentre sarà entrata in scena) 
(Oh! che sento!) 

Gas. La spada o le pistole... a piedi o a cavallo, 
come volete. 

Con. Ebbene, allora... a piedi ed a cavallo lutto 
insieme. 

Ros. (Cielo!) 

Con. ] Aml!ì,mo - 

Ros. Dove, o signori? 

Gas. Al passeggio! 

Con. Al prato! 

Ros Fermatevi... 

Con. Addio, Rosetta . . . prega per questo morto 
che cammina. ( partono ) 

Ros . Si corra dalla mia padrona... ma no, è me- 
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glio ch’ella ignori... ( andando alla finestra 
a sinistra) Ah! se poiessi!-., non veggo nes- 
suno... povera me! qual stillazione! oh Dio! mi 
senio svenire, {si getta sopra la poltrona ) 

SCENA V-U. 

Ninon e detta. 

Nili . Che hai > Resella? 

Bos. Ah! madama, quale disgrazia!... se sapeste!... 

Nin. Tu mi spaveali! spregati. 

Bos. Ecco qui.;, il signor conte ed il signor Ga- 
stone... sono parliti... sono andati a battersi. 

Nin. A battersi?- e lu non impedisti? 

Bot. Lo volevo io... ma essi mi hanno chiusa la 
porta in Taccia. 

Nin. Corriamo, {p. p. dal fóndo ) 

SCENA VII!. 

Il Cónte e dette. 

Nin. Ebbene? dov’è il signor Gastone? 

Con. {affannato con la spada sguainata ) Bramo 
esser da solo a sola con voi. 

Nin • Rosetta, esei. 

Bos. Subito. (Povero giovine!) {parte) 

Nin. Parlerete ora o tenore... Ch« avete £*M© 
del vostro amico? 

Con. Del mio amico? 
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Nin. Si, di quel giovine infine... Ah! ma toì mi 

fate morire! dite-... svelale... 

Con. La vostra emozione diminuisce un poco il 
mio pentimento. 

Nin. Pentimento! ah! ma voi l’avete ucciso allora! 

Con. Sì... ma non del tutto però! 

Nin. No, no, non è possibile.*, (guardandogli la 
spada ) Ma questa spada non è la vostra. 

Con. No, è dell’amico... ella appartiene di dirjUo 

al vincitore. , 

Nin. Ma dov’egli? 

Con. Il suo servo lo ha trasportato a casa. 

Nin. Ma per quale motivo è accaduto il duello? 

Con. Perchè?... perchè gli ho dello lutto U male 
di voi. 

Nin. Di me? 

Con. Mi volle disdire... ma non mi volle prestar 
fede... 

Nyi. Ha avuto ragione... ma lo..* io gii proverò 
che siete un mentitore, giacché io lo sorve- 
glierò... Io veglierò.,. 

Con. E perchè non aggiungete... Tamari»? 

Ni». Può darsi. 

Con. Non vi credo. T 

Nin. Fate male. 

Con . L’amate? 

Nin. L’amo. 

Con- D’amore? 

Pi in. D’amore. 
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(on. Tenero? 

Dii ìi. Tenerissimo. - - 

Con. Non vi credo. 

Win. Ve lo proverò. 

Con • In qual guisa? 

Win. Gli scriverò voi presente. 

Con. Se non è die questo, poco me ne imporla. 
( tranquillo ) 

Win. Glielo dirò io stessa. 

Con. In mia presenza? 

Win. In vostra presenza. 

Con. Se non è che questo, me ne importa 
poco. ( c . a.) 

Win. Se... abbisogna... Io abbraccierò. 

SCENA ULTIMA. 

Un Servo , indi Gastone e delti. 

Ser. Il signor Gavone. 

Win. Gastone? ^con gioja andandogli incontro ) 
Ali! siete voi? 

Gas. (con la spada Sguainata ed affannato ) 
Madama. 

Win. Che vuol dir ciò?... questo duello?... 

Gas. Non me ne parlate in grazia... (il Conte si 
è ritirato in fondo ) 

Win. Ma il conte?... 

Gas . Nuota nel proprio sangue. 

Win- Faceste bene, (ridendo) 


Digitized by Googl 


